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LE  ALLA A A E L . C. . 

Lo lott o per lo pace è ogg i la question e decisiv a 
per garantir e libert à e benesser e al popol o italian o 

a Conferenza ha terminato i suoi lavori - Entusiastica manifestazione di unità intorno a Togliatti , alla e e al C.C. - Un appello agli 
italiani - Approvato un o.d.g. per  alcune modifiche allo Statuto - Oli interventi conclusivi di o e Qrieco e il discorso di chiusura di Pajetta 

Si è conclusa ieri matti~ 
na al Teatro Adrìatio la 

 Conferenza nazionale del 
 il  testo del di-

scorso che il compagno 
 Togliatti, segretario 
e del o ha pro-

nuciato nel corso della 
seduta conclusiva: 

Compagne e compagni, 
ò di e e 

quantunque il mìo compito 
sia duplice: da un lato, -

e sui i della com-
missione a d a l l a 

a di e in 
e le questioni del-

l'attività, e 
e o o di ; 

o lato e una va-
lutazione e ed una 

e o a e la 
vita pubblica del . 

o i i che 
si sono occupati con tanta 
ampiezza dei i , li 

o dello spazio e 
dell'attenzione che ci hanno 

. Senza dubbio sa-
e stato consigliabile che 

o o un po' 
meglio e o po-
sizioni , alle volte, 
sono caduti, gli uni e gli al-

i e o a da un 
o o gli stessi 

, in e 
, che hanno 

fatto e qualsiasi va-
, o almeno n e 

del , alle e che 
volevano . Sin dal 

o , e un -

e donne romane hanno i recato numerosi doni alla pre-
sidenza, fr a mi due bellissime colombe bianche 

naie conservatore e reazio-
ri o che si stampa a -
ma proclamava a gran vo-
ce che abbiamo confermato, 
nella nostra assemblea, la 

conclusione del dibattito che 
ha. avuto luogo sulla -
ne da me . 

i , a 
di e allo svolgimento 
di questi due temi, di scon-

e un poco da essi, pe
i non soltanto del 

successo che la a Con-
a ha avuto in se stes-

sa, pe  i l modo come ha in-
o i i i e li 

ha condotti, ma anche del 
successo che questa a 

a nazionale d el 
o comunista italiano 

ha avuto negli i del-
l'opinione pubblica non co-
munista, , nemica 
alle volte. 

Una grande forza 
l successo è stato. — se 

ù consentite di , — 
e eccezionale, pe

l'attenzione e lo spazio che 
i più i i del-
l'opinione pubblica hanno 
dedicato al o , 
pe  il modo come si sono in-

i ai i dibattiti. 
Ciò non a a avvenu-
to, con questa ampiezza e 

o abbiano fatto bene a 
o , nonostante in 

a i di que-
sti i di stampa si fos-

o i di e 
che a iniziato , pe  il 

o , il o del-
l a definitiva decadenza, in 

à non potevano non te-
ne  conto di quello che sia-
mo, del modo come ci sia-
mo qui i e di quel-
lo che , oggi, 
nel e e nel mondo. l 
fatto più e che ha 
avuto luogo in a negli 
ultimi anni, è senza dubbio 
stata la sconfitta della legge-

a e il successo e 
del 7 giugno. Ebbene., noi 
siamo stati quella a -
ganizzata che a questo suc-
cesso delle e -
che e alla sconfitta che han-
no toccato in quel o le 

e più decisamente -
, abbiamo dato il più 

e , coi i 
sei milioni di voti, col o 

, con la a lotta. 
a una volta, come -

mai avviene da anni ed an-
ni, sentiamo o di es-

e il o che, in modo 
decisivo, ha dato a sua 

a tattica di distensio-
ne. cioè « molle w, come es-
si sogliono ; o -
nale, o -
e e e più -
o del , pubblicava, 

con lo stesso , che qui, 

invece, noi avevamo lancia-
to un o appello alla 

. Non potevano 
i o in anti-

cipo, pe , semmai, 
tutti e due la stessa bugia? 

La cosa è invece andata 
avanti e in questo mo-
do pe  cui, ad esempio, due 

i — non sto qui a ci-
e i o nomi — dello 

stesso campo , oc-
cupandosi dei i i 
sono i alle seguenti 
conclusioni. l o ha con-
cluso che noi, o sul 

a della pace, aveva-
mo i adottato una posi-
zione esclusivista, volevamo 
cioè e avanti da soli, 
con gli i alleati che pos-
siamo e nel campo 
delia a avanzata, 

o ò tutti gli 
. a anzi che 

questo o del -
smo si dolesse di questa no-

a posizione esclusivista, 
che e ostacolo allo svi-
luppo di una buona lotta pe
la pace. a o lo stes-
so , o il successivo, 
un o e de-
dica invece a noi un lungo 

o , in cui si 
duole del fatto che noi 

o a una volta 
teso la mano a tutti, che an-

a una volta o con-
o la a politica 

, che o -
o la linea della lot-

ta pe o di tutte le 
e , di tutti 
o i quali vogliono e 

un o al -
mento degli obiettivi della 
pace, del e del po-
polo, del socialismo. Ed an-
che e di questo -
colo si duole e di 
questo fatto e ne e e 
conclusioni. Se , dice, 
continuano pe  questa -
da, e cioè pe  la a di 
una politica , ten-
dendo una mano a tutti co-

o che vogliono e 
pe e quegli obiet-
tiv i giusti che essi -
no, e a di a fini-
ta con ; e a di 

i i una volta pe
. Non si può più tolle-

e questa e 
! e il o si 

doleva del o esclusivi-
smo, pe o -
mo invece o -
voli, o ! All a fi -
ne, pe e la sua 

, lo e 
e ci a la solita 

a di quello che e 
accaduto e e nei 
paesi dove la classe , 
guidata dai comunisti, tiene 
solidamente il e nelle 
mani e lo difende o tut-
ti i nemici. , egli dice, 
non avvengono le stesse cose 
che noi qui . a 
qui vi son due cose da os-

. a di tutto che 

assai e si a 
di a e se 
non di malevola menzogna, 

é noi sappiamo che nei 
i i dai comuni-

sti una nuova s e unità 
del popolo è stata ottenuta 
e si a pe a 
continuamente, in quelle 

e e che sono 
adatte allo sviluppo delle co-
se in quei . Questa è 
la a cosa da . 
La seconda e da 

i consiste nel o 
alla a che noi e 
abbiamo dato a tutti o 
che avanzano o di noi 
questo . La classe 

a combatte pe  una 
a e eco-

nomica, politica, sociale dei 
i a gli uomini nel-
e di tutti gli uo-

mini. La classe a e il 
suo o di a 

, pe e 
questo obiettivo, quelle vie 
che possano e alla so-
cietà nazionale e alla uma-
nità a il mino , 
il mino o di i 
possibile. Questo è uno dei 

motivi i della a 
azione . 

n i tempo, , la 
classe , le e avan-
zate del popolo e il o 
che sta alla testa di esse af-

o e , nel 
modo dovuto, tutte quelle 
situazioni che possono e 

e dallo sviluppo degli 
avvenimenti, dalla -
daggine e dallo o di 

a delle classi -
genti. E' il o stesso del-
le cose che impone di e 
dei salti e obbliga a -

e dove invece e 
stato possibile e pa-
cificamente, o la 

e di tutte le 
e del , della li -
à e della pace. -

mente, quando questi salti e 
e hanno luogo, tutta la 

situazione ne è . 

 loro contraddizioni 
i hanno o che 

qui ci e stata una -
tica a di tutta l'at-
tivit à , di tutti gli in-

i del o ; ma 
sono stati smentiti immedia-

tamente e o contem-
e da o che 

hanno invece pubblicato che 
qui si è svolto un dibattito 

o di qualsiasi a e 
, piatto, -

sta, tutto o da una 
a . 

o detto che io stesso 
e gli i compagni -
venuti nella discussione, ci 
siamo occupati e i 

o di e -
gidamente i i del 

, il che e 
esse segno che le cose no-

e vanno male; ma nella 
pagina dopo o o nella 
colonna accanto, si diceva 
invece che il o o 

e abbandonando com-
olctamente i i del 

o e , 
, non so pe  qua-

le china, o lo sfacelo. 
Noi non abbiamo consigli 

da e ai i , 
ai o i di stampa, ai 

o ; ò ci sem-
a che questo mucchio 

e di i che 

(Continua n 8. pan-, 1. colonna) 
Z  compagno l'ictr o Nrnni , o ieri ai lavori della Conferenza, è stato salutato da 
una calda manifestazione di affetto. Eccolo accanto a Togliatt i al banco della Presidenza 

i sui retroscena dei colloqui con s 
Scelna si sarebbe opposto ad ogni trattativ a con l'Est 

Negativa conferenza-stampa di martin o - Oravi affermazioni del ministr o dcgrli Esteri su l la nota 
sovietica ai paesi O » a Germania di Bonn e l a produzione di arm i batteriologiche 

La visita di -
ce in a e gli i che 
ne sono i nel campo 
dei i a a e la 

, hanno costituito il 
tema e nei commen-
ti dei i di i e han-
no avuto un codicillo di-
plomatico nella a 
stampa che il o de-
gli i o ha -
visamente convocato pe  le 

e 17 a palazzo Chigi. Nu-
i i italiani e 

i vi sono , e la 
e è : una 

a stampa di -
tino a assai attesa a causa 
della e negativa 
suscitata nella pubblica opi-
nione dalla conclusione dei 
colloqui .

e conto, bastava 
e 1 i di : 
, dubbi, , 

o da tutte le -
ti. Alcuni i i del-
la a hanno o 

 nei i i -
mini dei i che si sa-

o i a il -
mo o e e il 

e del Consiglio ita-
liano o alla questione 
dei i con l'Unione so-
vietica e con gli i paesi 
dell'est . La Gazzetta 
del  ad esempio, è 
uscita con un e titolo 
di a pagina cosi -
lato: « o o a 

a sui sondaggi -
li» . A  del suo -

e diplomatico, il e 
e : e Assieme a 

Sceiba, e è 
convinto che si debba -

e solo a a avvenuta. 
a pensa che i sondaggi pa-

i evitino alla situazione 
e un i 

mento che e e 
fatale e diano soddisfazione 
a situazioni e quale la 

. o e 
appoggiato , 
ma Sceiba e stato in-

. Secondo il pen-
o del e italiano, 

la a è e li 
a di e le inizia-

tive che e , 
ma non à e sullo 
appoggio italiano ». 

A A E ' USO O ' A E 

L'URSS dispost a a comunicar e i dat i 
sull e su e central i elettrich e atomich e 

o n designato a rappresentare l'Unione Sovietica nel comitato preparatori o dell'incontr o 

, 14. — L'Unione 
Sovietica è pronta a far co-
noscere al mondo le sue 

e netta e 
ed il  funzionamento della 
centrale a ad a 
atomica; un rapporto su que-
sto argomento potrà essere 
presentato alla prossima con-
ferenza internazionale, in-

« A tal fine il Governo so-
vietico è pronto a -

e un rapporto sulla prima 
e a e sul suo 

funzionamento alla confe-
renza e per i l 
problema della utilizzazione 
pacifica a atomi-
ca, indetta per il  1955 dalla 

 sessione dell'Assemblea 
detta  per lo stu- generale dell'OJi.U.
dio delle possibilità di im 
piego pacifico a 
nucleare. 

Questo annuncio è stato 
diramato stasera dalla Tass 
con una nota, noda lmente 
autorizzata, di cui diamo il 
testo integrale: 

« Com'è noto — dice 
l'agenzìa sovietica — ti -
mo luglio 1954 fu pubblicata 
una informazione ufficiale in 
cui si a che nell'Unio-
ne Sovietica la prima centra-
le a e ad 
energia atomica era entrata 
in funzione e distribuiva 
corrente elettrica. 

« 71 Governo sovietico, con-
sapevole della grande im-
portanza della utilizzazione 

a atomica a sco-
po pacifico e desideroso di 
cooperare allo sviluppo della 
Collaborazione internazionale 
in questo settore, è o a 
condividere le esperienze 
tecniche e scientifiche accu-
mulate dalVUnione Sovie-
tica. 

sentante  per il 
comitato executtto dell'ONU 
creato dall'Assemblea gene-
rale, per la preparazione di 
detta conferenza, è stato no-
minato Vaccademico Scóbel-
zin.  è stato incaricato 
di presentare una proposta 
per l'inclusione del relativo 
punto all'ordine del giorno 
della conferenza ». 

Scobelzin, «no dei più ce-
lebri fisici dell'Untone So-
vietica, e anche una delle 

à politiche più co-
nosciute all'interno del pae-
se ed all'estero per la sua 
vasta attività di partigiano 
della pace; deputato al So-
viet Supremo, egli presiede 
il  Comitato internazionale 
che e i premi Stalin 
per la pace. 

i i 
in a 

. 14. —  coiwen*: or» 
hanno mantenuto so'.o con un» 
debole maggioranza ij  seggio de; 

collegio di Norfo'.Sc meridionale. 
per  li quale  vjno svolte ieri 
;e eerior.i supp:ettive. 

Ta.l e.ezioni erano state rese 
r.cc&ssarie da", latto che U depu-
tato di detto collegio. 1! con-
servatore capitano Peter  Baker. 
renne espuso recenten-.ente dal-
la camera del Comuni avendo 
subito una condanna a texte 
anri di carcere per  falso n cam-
bi*  1. 

 eiezioni generali del 1B51 
\l capitano Baker  vinse con una 
maggiorana di oltr e 3000 voti; 
ieri 11 candidato 

John l ha avuto la meglio 
sul candidato laburista con una 
maggioranza di circa 850 voti. 

i diplomatici 
a a e a 

NUOVA . 14. — a 
e a hanno annunciato 
di avere allacciato uliiciaimen-
(e rapport i diplomatici : a Nuova 

i ed a Bucarest sono «tate 
aperte rispettivamente una rega-

conservatore zione romena e una . 

E' difficile, evidentemente, 
e fino a qual punto 

le i della Gaz-
zetta del o -
dano alla . Sta di fat-
to, , che l'ave  manca-
to di e insieme un im-
pegno che e 

a e a avevano as-
sunto. a che oggi i 

i della a e 
a hanno a -

sino di e allo espe-
diente o ado-

o in a con la con-
a di maggio e in a 

con l'o.d.g. . Né la 
a stampa dell'ono-

e o è
e questa . l mi-

o degli , infatti, -
spondendo alla a do-
manda di un o -

, ha o le e 
i cui aveva fatto 

o i o -
. Egli , non ha 

potuto e come mai nel 
comunicato conclusivo dei 
colloqui i questo 
aspetto della a sia 
stato o in un modo 
assolutamente o 

i i hanno fatto 
e come un tale atteg-

giamento del o italia-
no sia, a o giudizio, in 

e con il mes-
saggio natalizio del a e 
sono giunti alla conclusione 
che un o si sia de-
lineato a il Vaticano e Vil -
la . Anche su queste 
voci, , e 

o e un giu-
dizio: ci limitiamo a segna-

e ai i i come 
un indice e della de-
lusione con la quale -
ghi ambienti cattolici e del-
la a a 
hanno accolto il silenzio di 
Sceiba e di e 
sul a fondamentale 
di questo tempo: i i 
con l'est come a ad 
una distensione -
nale. 

i , come il -
polo di  infine, -
vono che o di a 
ha deluso è non ha po
tato a quel che se ne atten-
deva: una iniziativa italo-

Il messaggi o dell a Conferenz a de l P. C. I. 
a l Partit o comunist a dell 'Union e Sovietic a 

La V a na-
zionale del . ha in-
viato al Comitato -
le del o comunista 
dell'Unione Sovietica il 
seguente messaggio: 

«La TV a na-
zionale del . -
zia  Comitato e 
del o a del-
l'Unione Sovietica del -

o saluto inviatole. 
a Abbiamo studiato nella 

a a i <ouipi-

(i che si pongono alla classe 
a e al popolo italia-

no pe e ima sem-
e pia efficace lotta pe

la pace, pe  la , 
pe  il socialismo. Con 
nuovo impulso il o 

o à ti suo la-
o pe e que-

sti obiettivi, pe i e 
a un e di 

pace, nella indipendenza 
nazionale e nel e 
del popolo. 

«Ci è di guida il o 
esempio o l'inse-
gnamento dei i fon-

i e i del vost-o 
. 

« Evviva la à 
e della clas-

se a e dei -
! Evviva , in-

vincibile o comani-
sta dell'Unione Sovietica! 

«La V a na-
zionale del » 

e nel campo dei -
i , e ag-

giungono che tutte le que-
stioni sulle quali è stato -
giunto un o non sono 
di a tale da giustifi-

e un lungo e o 
o al massimo livello. 

Anche su questo o lo 
on. o non ha dato
sposte . , an-
zi, dalla foga che gli -
va dalla volontà di -

e la e e 
negativa egli è giunto ad af-

i . -
dendo, ad esempio, anche 
qui a un o e 
che gli chiedeva se a 

e stala disposta a 
e sia a un pool 

a sei sia a un pool a e 
, , a 

di ) e -
no ha o che il no-

o paese non ha -
ziali pe  quel che a il 

o 
Nel complesso, tutti gli in-

i i dalla 
stampa di i

i e o validi i 

dubbi, le , le -
sità. 

 v'è di più. Ad un -
to punto della sua esposizio-
ne, il o o si è 
lasciato e alla seguente 

: « Con l'Unione 
sovietica à o e 
auspicabile e di tutto, 

e tutto, eccetto una 
cosa: l'Unione a Occi-
dentale, che non può e 
oggetto di discussione e tan-
to meno oggetto di scambio. 
Essa quindi deve e co-
stituita e deve e 

e a e 
della pace del mondo, a 
che txattative possano ini -

i pe  la coesistenza pa-
cifica con l'Unione sovieti-
ca ». Qui ci si a di -
te a qualcosa che fino a og-
gi soltanto, l'on.le l 
aveva osato .  E 
cioè che il o della -
mania di , o da-
gli i di a e di 

, viene o co-
me un fatto acquisito, come 
un dato e e, di 
conseguenza, che la divi>io_ 

d soddisfatto 
del suo viaggio a Pechino 

L a q u e s t i o ne dei i e l a d i s t e n-

s i o ne e - C i na e S t a ti U n i t i 

NEW , 14 — Nel -
so di una a stampa 
tenuta oggi il o ge-

e dell'ONU, g -
, ha o che 

i suoi colloqui di o so-
no stati util i pe e i 
malintesi i dalla 
mancanza di i 
sulla politica della Cina po-

, ed ha o 
che è stata a una a 
e che questa a deve -

e . 
. il quale 

teneva la sua a confe-
a stampa dopo il o 

dalla Cina, ha letto una di-
e a in -

cedenza. « Quale o passo 
pe e il a — 
egli ha detto a o — 
decisi di e a . 

i a infatti che la 
situazione e cate-

e di e un 
tale contatto al fine di -
e in tutti i suoi i 

al signo  Ciu En-lai il -
blema dei piloti i 

o a e del-
l'esito dei colloqui, -
skjoeld li ha definiti < esau-

i » e si è detto convinto 
che il suo viaggio ha -
giunto gli scopi . 

« l signo  Ciu En-lai — ha 
o il o ge-

e dell'ONU — mi ha 
esposto anche il suo punto di 
vista in o ad i -
blemi i alla attuale 

tensione . Tut-
tavia questa e delle no-

e i è stata del 
tutto a dal a 
dei . Nò l'una né 

a e hanno o 
i di alcuna 

a né o stabilimento di 
legami a queste e que-
stioni  il a dei -

. 
« Come voi  capete dal co 

municato, il signo  Ciu En-lai 
ed io o di pote  con-

e i i contatti.
a non posso i quali 

o le e iniziative, 
ma sono convinto, come ho 
avuto occasione di e i 

, che una a è stata 
a e può e mante-

nuta , é tutte le 
i e diano a 

di o ». 
l o e ha 

auindi o a e 
omande dei . n 

o in e sui 
sentimenti del o di -
chino nei i dell'ONU 
(intesa come o di 
pace mondiale), -
skjoeld ha detto: « Non posso 

e l'atteggiamento 
cinese a questo . a 
sento che senza alcun dubbio 
a o si conta sull'ONU 
come su un e fat-

e di politica o 
naie ». 

(ConUnua in 8. pai. 5. col.) 

ne della a à pie-" 
a — pe e 

la e di . 
A nessuno à la -
ta di una simile e 
sulle a del o de-
gli . Essa costituisce, 

a , una ennesima -
va del fatto che la a 
degli i di a e di 

i e l'oggetto 
stesso di una a con 
l'Unione sovietica. 

Nella e finale della 
a stampa l'on. -

tino, o  alla do-
manda di un , ha 

o di pote e 
la sostanza della a 
che il o italiano in-
tende e alla nota del go-

o della Unione Sovietica 
e alla violazio-

ne, da e dei paesi del-
, del o di Gi-

a sulle i -
giche. E si è lasciato e 
ad i , quan-
do ha o che -
mentazione contenuta nel do-
cumento diplomatico sovie-
tico, e - una e -
sione della à ». L'ono-

e o ha o 
di pote e la sua 

e secondo cui gli 
i di a e di -

 non o alla -
mania di n la facoltà di 

e i tossiche e bat-
e sopra l'impegno, 

o negli , se-
condo cui la a di 

n accetta di non e 
queste i e sul suo -

o ». 
l o degli i 

dimentica, evidentemente che 
nulla vieta ai i te-
deschi di e que-
ste i fuori dei -

o tedesco, come essi han-
no fatto, del , e con 
l'ampiezza che tutti san-
no pe  ogni tipo di , 
dopo la a a mon-
diale. L'on. , , 
ha o che negli ac-

i di a e di i 
si a di i -
giche soltanto pe -

e la e a t i -
tolo , n che è 
esatto. a quando mai un 

o di potenze che
mano un patto e -
clamano e la o 
volontà di e queste 

? L'on. o ha assi-
o che il o italia-

no non solo non vuole la 
a a ma che 

non vuole la . a que-
ste sono .  fati:, in-
vece, o non soltanto 
che o il o 
della a di n il 
sovemo italiano si assume 
la à di un gesto 
che minaccia e la 

, ma che non opponen-
dosi al o di e 
i paesi i della UEO. 

a i quali la a di 
, di i -

che. il o italiano <ì 
ìssume la à di 
un eesto che costituisce ov-
viamente nn incentivo alla 

a . 

/ 
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Il discorso del compagno Togliatti 
(Continuazione dalla 1. vai;.) 

' o dai commenti che 
sono stati ampiamente fatti 
ai i della a confe-

, o pe  lo me-
no una cosa, — la mancanza, 
in , della capacità di esa-

e e lo svilup-
po di una e a come 
l a , di e con 

à di e al popolo 
l e questioni che noi ponia-
mo, in modo che a a da-

, pe  lo meno, un o 
o alla a del-

l e posizioni . Se, 
del , essi mancano di 
questa qualità, non ò cosa 
che. può a noi fa  dispiace-

: — i sciocchi po-
li o e più comodi che 

i intelligenti! (Ap-
plausi). 

a vi è a e del-
l'attenzione dedicata ai no-

i i che ha dato luogo 
a un o che i be-
nevolmente e ame-
no, ma in à oscilla a 
i l comico, il o e il -
tesco. Esso contiene, -
tavia, qualche nota pe  noi 

e e non esclude, 
anzi include, o qualche 
elomento o su cui 
abbiamo il e di con-

e un po' della at ten-
zione . i o a 
tutta la campagna sulla -

e i a che scuo-
, in questo momento, 

l e fil e della a -
zazione e e anzi -
mai a o del-
l'abisso. 

 comico al grottesco 
o detto che qui si e 

dal comico e dal o e si 
va a e nel . Sen-
tite. infatti. Voi tutti avete 
veduto come qui si è -
to alla luce del sole, con 
calma e attenta à di 

e e di dibattito. Eb-
bene, non vi siete i 
che o i e attivi 
i n questa stanza 500 emis-

i del o , 
i di e e sco-

e quali siano e còsa fac-
ciano 1 i a 

, seguaci -
to o o Secchia. 
E non vi siete , inge-
nui delegati, di tutto ciò; 
avete lasciato che un -
lista e vi dovesse -

e la lotta e che 
si svolgeva a i i 
banchi? 

Anche a e 
è stata fatta. o o 
che, pe  fa e alla situa-
zione i - insostenibile 
che sta davanti a noi, abbia-
mo mandato a ciascun -
to al o un o 
con 174 domande — se ho 
letto bene — e a ciascuna 
delle domande à e 

o ampiamente p e
. Gli i sono, in 

, tonda due milioni e 
mezzo. o quindi fatto il 
conto che, se pe e 
ciascuna , e il 
contenuto e a si 
possono e cinque 
minuti di o di un com-
pagno, ne a che pe
l'esame delle e dei due 
milioni e mezzo , oc-

o due i e 
375 milioni di minuti, e cioè 

a 36 milioni di e di la 
. o compagno che 
i la a se-ione qua-

, a è la soma che ca 
de in questo modo a le 
spalle tue e dei tuoi colla-

! (Applausi). 

/ / «  » 
a vi è qualche cosa di 

a più , é 
questa mattina o più 

e del o demo-
o ha finalmente sco-

o e o che una nuo-
va iniziativa a è sta-
ta messa in atto pe  fa

e alla situazione. Que-
sta iniziativa si e in 
una e che si 
chiama il « . Que-
sta è solo , 
come si vede, ma che cosa 
mai à . e 
puoi i tu, compagno 
Cacciapuoti, che conosci il 
dialetto , e i 
,che la sigla e signi-

: « o' reverendo prcvc~ 
te » che nelle cose e 
vuol- e il becco. -
ce non è così. Si a di 
una nuova e 
pe  la e e pe  la 

e di tutte quelle 
cose e e che 
conoscono tutti questi i 

i e di cui noi, inve-
ce, non siamo a -
ti ad e nozione-

GiUn'i a questo punto, pe-
. vi è sta o qualcuno degìi 

i stessi di questo ameno 
e che ha comin-

ciato a i >e> bi.-'.gnn 
poi o i a tutte 
queste , che hanno tutti; 
l ' i n a di e tutte fando-
nie. o  quo.-ta 

a è usciti o . 

gii e è un uomo fa-
moso, anche con lui bisogne-
à e i conti. Egli è famoso, 

come sapete, è ha o 
dei . o è che i com-
petenti di questa , let-
ti i , scuotono la te-
sta, si o nelle spalle 
e concludono che e in po-
litica l'autoie vale qualche 
cosa. a o che hanno se-
guito la sua attività politica, 
pensano invece ai . 
che non hanno letto, come 
alla sola cosa che egli possa 
ave  fatto di buono, è 
in politica non ha fatto sino-
a o che dei buchi nell'ac-

qua, non ostante la e 
attività e che ha 

o di e nelle 
i più . 

.  famoso Sifone 
Siccome il Silone. ad ogni 

incelo, a che in tutto 
questo o ci e 
'qualche cosa di , ebbene, 
veniamo alle cose . n 
questo o c'è -
te qualche cosa che può es-

e assai o pe  i com-
pagni, pe  il o e pe
tutti, la a tli campa-

gna sulla a disgtegazionc 
o lotte inteme, -

va intatti un fatto cosi -
so che a a vista tutti -

o i consi-
e che è un vero -

dosso. Tale è la lotta o 
o del -

to e dei suoi i condot-
ta dai più i i della 

a , -
a e fascista; tale è la 

lotta o o e 
il o che -

o nelle fil e del o del-
la classe , e di cui si 
fanno a i -

i o di quel -
tito , che in 
fatto di o e di 

o o sia il più 
competente che esiste su tut-
ta la scena dell'attuale poli-
tica nazionale. é qui il 
dibattito viene o sul 
te o delle lotte , di 
paitito. o tutti o 

o che qui possiamo 
e una a competenza. 

' o su questo campo 
che abbiamo conquistato i no-
tti pi imi galloni, combatten-

do o o nel-
le fil e di quella che a a 
la e politica del-

la classe . Ebbene vi 
immaginate voi A n t o n i o 

, e Nuovo, 
, noi stessi, pubbli-

e le e e o 
o del , so-

cialista a sulle colonne 
del Corriere della Sera o del 

e ? Ve li im-
maginate voi, i i -
nali della a e le 

o e alle e e alle 
campagne con le quali noi 
combattemmo pe e vita 
al o . Ve lo im-
ma ina le voi e

e dalla polizia la lista 
degli i dove sono al-
loggiali e o j dele-
gati alle assemblee di o 
pe e o questo o 

o manifestino e 
? O e manifesti 

i sotto la e 
di Sceiba? a e 
questo semplice dato di fatto 

è tutti i compagni, tutti 
i i i e i 
siano i alla à 
delle cose, a e e e 
di che cosa effettivamente si 

. E l'hanno capito e lo 
capiscono tutti, a mima vista. 

è l'intuito di elasse non 
manca ai i italiani. 

Quale è il valore della erìtiea 
nel partit o della classe operaia 

la Voce  con uni 
posizione nuova, -». A 
tutte queste e non b '-<--
ima , è con tut'-> 

à si a di i;
o di oucl . di quo* 

diabolico Togliatti, che motto 
in o e f: ndonie. 1. sol., 
scopo di fa e di s-> e 

i una o nomo.i. So 1" 
dicono quelli della \'r,c<* -
pubblica»*! b;-o£na n . 

è gì: uomini dj
e fono i -e ; 

l ist' in Queste i e so-
o i l » 

come bisogna e pe -
e Un o y - j o e r*- 1 

o di un ptio d'unni s'a-
o e o si nulla! 

(anplavsi). 
All'ultim o n è i-v 

o n conte*? e 
i l famoso , e poiché e-

E' , il o della clas-
se a può e 
degli sbagli e deve . 

a un o come il . 
un o comunista legato 
alla classe a e al popo-
lo del o paese -
so 1 legami i da Una lot-
ta. da , da i che 
hai.no o pe  più di tien-
t'anni, un o siffatto 
quando compie la sua -
tica. la compie nel seno delie 

e , pe
e la a capacità 

di e o il nemi-
co, di , di met-
tcilo con le spalle al . 
Quando compie la sua -
ca. poi. questo o la com-
pie come è stata compiuta 
qui, indicando gli i sulla 
base di un esame attento del 

o fatto e dei i 
ottenuti, è in questo è 
la a di questa e -
ganizzazione politica della 
classe a e dei -

. Quando qui si esponevano 
le e e giuste e 
al o , è jl o 
clie , e e a 
il , a la classo 

, a la e a-
vanzata del popolo italiano. 
n questo modo si compie quel 

o di o e 
o dell'azione 

a che è indispensabile 
affinchè e più efficace 
sia il o che compiamo 
pe e gli obiettivi 
che la classe a pone a 
sé- La sconcia a di 
questo , cui ci ha fat-
to e la stampa -

a non cì à di conti-
e a e a della 

etilica e , pe
i e . 

Continuino a e ciò che 
vogliono i i i e 
nemici. Ad un o punto ac-

à o di i non sol-
tanto e a le mani il 
te >suto di quelle bugie, ma di 

i che queste hanno 
impedito o di e le co-
^e come stanno. 

o lo , che ho 
letto poco fa. di un giovane 

, pubblicato da un set 
timanale di tendenza e 
di , e pieno di pessi-
mismo. di , di delu-
sione, di . Tutto que 
sto ? , dice il 
giovane , fino al 7 
giugno si a tutti o 
nel e che i comunisti. 
avendo o e da tutte 
le , non o più nien-
te di , non costituivano 
più un o pe  nessuno. 

o il 7 giugno, invece, le 
eosv sono cambiate; di nuovo 
bisogna i dei comuni-
sti. i qui lo , la cni 

e sta e nel fatto che 
aue-to giovane aveva -
to alle bugie degli i e -
se «-.nche alle e bugie; 
e poi è venuta a calla la ve-

. e é the questo -
ti» » comunista, di cui a sta 
to detto pe  anni ed anni che 

i o «la dissidi intemi. 
che stava o i suoi mi-

. che l'uno aveva -
o t to n . o a lin-
ci.t*.. n i e cnmun»-

. que.-to o è venuto 
 luco de] sole sul tcTCno 

. con Cj{ | di c î 
« ni di voti, con la stia 

:.''T a con, i sc-ciali-
-'i r- j d i tutti, con:" 

a c_: n d'> o ò 
~rr.'<*  e f ' " . T " di un 

> ^ di ~:nnov.i-

A m p i o dibattito 

l/i.t.-to e u laLu che uo\c-
.c (..,;>]: e, et n Une» stupito che 
o e. o anche tii t-olo.o cv.e 

t .tCt.eti.ino i nnìtiì tibic-
i e la n->?t:a a pò.itici. 

h .:.!  .i c:".c- non o fatto 
quo.'.u o cii -
ne, i.n.t .i che vi nut.ine.e «ii 
L ìiàunie e ><:iozchc7.ze, u.giie-
:e.e iu ,:; \ t ,j i ci,ili.. 
; i ne (.ol'.i ve: a : cal-
la i \r..i n.iZ.on.i]e ita-

. 
L i discussione che qui si è 

svelta o punto del-
j online del j iomo a cui o:a 
passo è «tata a e buona 

o pe  due clementi: 
hi U o da un lato 
e o l'ampiezza, la 

, la m.iltcplicità dei 

temi che sono stati -
tati e . 

Un vivace o o è 
stato , dal o 
alla fine, nelle impostazioni 
d;jte dal Comitato e e 
in tutti gli i che han-
no avuto luogo. Esso è stato 
tale che ha o non 
. olo a fa e meglio gli 

i che ci sono .stati nel la-
o pe e questo 

o quell'obiettivo, ma anche e 
o pe e sem-

e meglio o ge-
e del o , quel-

o che è comune 
, die deve e tutta 

la a azione*. 
La discussione e è 

stata ampia e , e anche 
questo è da i un 
elemento e positivo, 

è a che abbiamo 
Un o il quale, se anche 
non a , in tutti i 
campi, con quel successo con 
cui poticbbe , ò 
si a di e in sem-

e nuovi campi, di -
e e nuove questioni, 

di e e nuovi con-
tatti con nuovi i del po-
polo italiano, pe , a-

. e i i vi-
tali che al popolo e alla Na-
zione oggi si . 

Si può e i che al-
cune questioni e della 
vita di tutti i , degli af-
fanni. dei , delle soffe-

e che angustiano tanta 
e del popolo italiano, 

che non ha o sufficien-
te pe e l'affitto, pe

à una sua esistenza 
, pe  f»» e 

i figliuoli , pe i un 
, non siano state 

e toccate. E' ma-
le. ma noi siamo un'assem-

blea politica, la quale po-
liticamente doveva discu-

. o o che 
tutte queste questioni più mi-
nute non scompaiano dalla 
coscienza dei compagni e dal-
l'attività delle e -
za/ioni, anche le più piccole, 
al finché il o i di 

e e il tuo o 
a , e di 
tanti milioni di cittadini ita-
liani. 

n questo e o di 
, di lotte e di obiettivi 

da , che cosa de-
V-; sape e il comunista? 
Egli deve  in ogni mo-
/ociito a e e a sottoli-

e l'essenziale. Guai se non 
o a fa  que.'to. L'es-

senziale oggi abbiamo dei io 
qual'è. Lo ha o or a 
il compagno Longo nle endo 
sui i della commissione 
politica. Lo sottolineo a 
una volta. L'essenziale oggi è 
la lotta o i i 
di a , o 
la minaccia di a atomi-
ca, o le decisioni che 
tendono al o di una -
mania a ed espansio-
nista. o tutta la politica 
di a che oggi viene fatta. 

Questo è l'essenziale e que-
sto deve e il o tema 
di o del o o 
a e da domani, e in 
modo tale che il o abbia 
la più e efficacia. Oggi 
non esiste nessuna questione 
che possa e posta sepa-

e da questa. Quando 
o di e del po-

polo. sentiamo la necessità di 
e i: popolo dai pesi 

i che fa e a 
di esso il , la politica 
dì . Quando o 
di lotta pe  la , sentia-

mo che si a di lotta con 
o quei i i e 

i che vogliono sop-
e le à dei popoli 

affinchè il popolo non possa 
fa e e e la sua 
volontà di pace. Quando -
liamo di lotta pe  l'indipen-
denza nazionale, intendiamo 
lotta o -
smo o che vuol met-

e il suo piede sul collo del-
la a a pe -
ne come base e o di 

. Quando o di 
salvezza della civiltà e di av-

e a abbiamo seni-
e di , essenzialmente, 

questa lotta o i -
i di a e pe  la pace. 

e questa lotta deve i 
in iniziative , in un 

o efficace di tutti i co-
munisti e dei simpatizzanti. 
{'elle masse che sono e 

o a noi. pe e -
sultati . 

Non basta i -
che un o o 

 venga fatto. a sco-
e come e fatto e 

bisogna o effettivamente. 
Una volta non a una as-
semblea di o in cui le 

e compagno non si levas-
o a i che non ci 

si occupava di . o che 
a abbiano incominciato a 

capite the spettava a o 
e delle questioni femmini-

li una giusta imposta/ione e 
soluzione è tutto il -
ti'o incominciasse a -
si e il compito 
che in questo campo gli sta 
davanti. Lo stesso vale " la 
lotta pe  la pace, e  le -
ganizzazioni che -
mente se ne m  1<>-
o i devono san» tla-
e un o effluiv i al-

la e d>i compiti 
e al o ai essi. 
secondo la vasta linea unita-

a che in quc.sto campo de-
e seguita. 

 forza del

i della a del 
o . Avete ascol-

tato la a di -
mi giunti a noi da tutte le 

i del mondo e che con-
tengono e di -
ne pe  noi. Non e si 

i di i fatte o di com-
plimenti. Se pensiamo a ciò 
che è avvenuto nel o 

, dove dal 1924 a 
fino allo scoppio della -
a mondiale il e di 

i paesi non a a ca-
e é non vi fosse uno 

slancio di movimento demo-
o e socialista, e oggi 

esiste questa a e 
a alla testa della classe 

a e del popolo — se pen-
siamo a questa così -
da e -
diamo meglio é da tutti 
i paesi del mondo si i 
a noi con . a 
appunto é siamo -
ti a e cosi i -
sultati o e combat-
tendo, abbiamo il e di 

e all'altezza di questa 
a a e di ciò che at 

tendono da noi i i 
degli i , come con 

o alla lotta di tutti i 
popoli pe  la pace. 

e successo in tutte le 
azioni che de\ono e con-
dotte. La conquista fatta quin-
ci, in nessun modo dobbiamo 

a e e -
. 

e dell'unità 
L'unità non ha ò sol-

tanto questo aspetto. Vi sono 
majie e nei sinda-
cati cattolici, e in e e 

i confessionali, 
o , le ejua-
li già sentono in a mag-

e o e la necessità 
di e le stesse lotte, 
che noi vogliamo . 
pe  il o delle 
condizioni di esistenza, pe  la 

à e o la . La 
a politica a tende 

a e la situazione 
che otigi esiste, a e de-
gli i nuovi 1 qua-
li possano e dei suc-
cessi. Questo è l'essenziale. 
Quindi è da e il 
pessimismo di colui che dice 
che non vi è niente da e 
là dove i capi di una -
nizzazione a sono 

i a una a uni-

a di lotta. Vi sono le mas-
se, vi sono i i -
di, dove ogni o si vedo-
no i nuove . Al-

o sbagliato e -
loso è il piatto ottimismo di 
colui che pensa che quando 
siano i i 
contatti i al . 
tutto sia fatto è si -

à a tutto . Si -
à a e quello che le 

masse piano convinte di pò 
te e e po  cui si im-
pegnino nella lotta. E l'uni-
tà deve e a e 

o questo . 
,Ad e questioni e 

non mi , pe  il mo-
tivo già detto. e e 
voglio e a un tema che 

e anche e consi-
o , ma e 

non lo è. Se ne è toccato in 
qualche dibattito di commis-
sione, ci è giunta in o 
qualche , ne ha -
lato qui oggi un delegato. Si 

a della famosa questione 
della pensione ai deputati. A 

o di es-a o 
e alcuni , -

chè ad a di uomini del 

o e e di i 
, è stata a 

una campagna falsa e -
colosa. è tende al  di-

o del e -
e e della a 

e quindi a acqua al mo-
lino dcì'.c o . 

l o o -
. impegnato come a 

in e lot'e assai più im-
i e pe  cui bisognava 

che tutte le e e fos-
-o.-o disoie?:'te o la 
!e2ge delega, o il o 
tede.soo, e x) ha fatto lo sba-
glio di non e che la 
questione los-e d:b:.ttuta in 
 e.-luta pubbl'ca. 

Discussione pubblica 
Questo a , e i 

i i -
no e è questa di-
scussione pubblica si abbia. 
Quanto al , il o 
della cla.--s2 a da tempo 
sostiene che i i 
politici dei i in -
lamento, debbono e una 

. a questa 
non ci fos-e e in 
molti c;.-j o impo^sibi 

le ai i della classe ope-
a di e dei -

tanti che svolgano la necessa-
a attività e -

ticando il o e -
pando a tutta la e 
legislativa. Si deve e 
fino alla pensione? Non si 
può e che anche 

e ci sono stati ca-
si di vecchi militanti di -
tit i della classe a ai 
quali, a la vecchiaia 
come i e abban-
donata la lotta politica, la so. 
la a che si a 

a quella del o dt 
mendicità. Quindi la questio-
ne esiste; quello su cui biso-
gna e è se sia giusto 

a così come è stato 
, a vantaggio di chi 

e in quale . n linea 
e io pen ô che -

buzione di una e pensione 
a tutti, in quella a che 
è stata , sia una cosa 
non giusta, è tende a 

e il e delle 
e i 

e può e una influenza pe-
a nel senso di -

e il o e dei 
i politici. 

a verità sui falsi €atom democristiani 
e sulla pensione a deputati e senatori 

l collegamento fra singole lotte 
e orientamento generale del Partito 

Non mi ò su una 
e di e questioni che 

nel dibattito sono state sol-
levate. é sono già sta-
ti» ,.;-L,;;!e dal compagno 
Lon^o. o sui i 
della commissione politica. 

 tema che e più ha in-
o i compagni, è -

o lineilo del collegamen-
to che si deve e a sta-

e a le e lotte 
, limitate o più va-

sto. pe  i ì obiettivi 
che stanno davanti a noi. o 

o e del 
, nell'azione o la 
, pe  la paco, pe n 
, o i tentativi di 

e la a 
pe e il o sulla 

" a del socialismo. 
Questo è. in sostanza, il ve-
o a delle -

ve di cui si ò . 
che fu affn ntato nel dibatti-
to o e a es-

e alla mente di tanti no-
i compagni. l o sen-

te. o anche il popolo sente. 
in a as«;ai , che bi-
sogna e e e 
pe e una c di 
conquiste che sono indispen-
sabili, , . 

a tutto questo diventa pie 
namente efficace solo quan-
do vi è un o pe-

o che dia a tutti, anche 
ouan ô si muovono pe  la 
più limitata dello -
zioni. di fa e di un 
movimento e a cui è 

o , appun-
to é sa dove va. é 
ST qisn'e è la a che es ô 
leve . 

Anche i commissione 
da me a è stata di-
«cus-a la nuosttnno dell'unità 
e n sna re^t77n-rione nei 

i : della lotta 
rrr  'a p*>ci\ dei o sin-
da aV. . fem"ii-

. ni"n -' , 1n e i via. -
T>O a-TT»io d'b,7tti*o sono sta-
ti ì n? o <̂ oi n t n-
»i . da cu a la 

a . o che o 
a fa o delta . 

Cogliere l'essenziale 

Come ho già detto, una 
delle i oualità del 
comunista come uomo poli-
tico è di sape , sem-

, l'essenziale di tutta una 
situazione. a qualità 
è ò anche a pe

i e bene e -
e bene le e azioni. 

a e e di-
. Uno degli i 

più i che si possano e 
è di e tutto e tutti in 
un sacco e i di 
questo. i le -
sioni di x ed Engels 
quando o o 
che confondevano assieme 
tutti gli i conside-

i come una sola mas-
sa . Se ai viene 
che di notte tutti i gatti ven-
gono visti , questo av-
viene é di notte non vi 
è luce e non si vede niente. 
Colui che vede tuttp eguale 
e tutti eguali vuol e che 
egli stesso è o di quella 
luce intellettuale che deve 

e il politico comunista 
nelle sue analisi, nei suoi 

i e nelle sue 
azioni. 

Saper distinguere 

e in un modo o o 
la situazione che sta davanti 
a noi. 

Queste sono le cose deci-
sive. 

Ci a l'esempio della 
unità di azione coi i 
compagni socialisti. Quando 
siamo giunti ad essa? E come 
si è essa consolidata? Vi sia-
mo giunti quando la situa-
zione nazionale e -
nale si è sviluppata in modo 
tale che la a delle 
masse i e i i 
dei i i si sono con-
vinti che gli obiettivi della 
difesa e e demo-

a non o più -
uabili. e bisognava ad ogni 
costo . Cosi si è 
giunti all'unità e questa si è 
poi via via consolidata nella 
lotta, pe e i fasciati 
e lo , pe e la -
pubblica. po e una Co-
stituzione , pe

e i nuovi attacchi 
della . Oggi, di -
te alla a -
ce e alla < ne -

o sape e a , , il -
diitingueie, ma o , il o di 
la distinzione dobbiamo sa- 'dee . .-entono che i 

a e là dove esistono 'compiti della difesa della li-
i a cui à e della pace diventano 

scono in un modo o nell'ai- . , chp bi-

o ò e anche 
a cosa, allo scopo di 

e la a ai fal-
si Catoni che sono venuti fuo-
i o posizione o 

una a che essi stessi 
avevano o e avevano 

o non venisse discussa 
pubblicamente. La à è 
che nel passaggio dalla Costi. 
tuente alla a assemblea 

, a dalla a 
alla seconda, vi sono stati pa-

i deputati comunisti, so-
cialisti, , che non 
sono stati . o so-
no i al o lavo-

, che poteva e -
sionale o di o a seconda 
dei casi. o invece lo 
elenco dei deputati -
stiani, , -
tici , i che sono 
stati i nelle successi-
ve elezioni, e andiamo a ve-

e che cosa fa a ognuno 
di . Ci o di 
quanto sia e il o 
di quelli che hanno , 
dal , s'intende, e con 
i mezzi del , una -
benda. Un posto, in un qual-
siasi o , o 
alla testa di un consiglio 
di e o di uno 
degli infinit i « enti » che -
vono a questo scopo. a 
si sia o inventato il po-
sto di e di con-

i di moda o di qualche 
cosa di analogo, con una -
benda. s'intende, di qualche 
centinaia di migliata di e 
al mese. e e la 

a ai sedicenti -
i che si o dello 
o dello Stato pe  as-
e un'esistenza a 

ai i dei o , e 
poi scatenano una campagna 

e è il 
o sì è investito di 

questa questione, l'abbia o 
non l'abbia ! 

A questo o a ne-
o e una , af-

finchè i i compagni non 
siano i alla a dai 

i e falsi
che hanno sollevato questa 
questione. E la questione ven-
ga a e a pubbli-
camente, in modo giusto, te-
nendo conto di quelle che so-
no oggi le e condizioni di 
esistenza di cosi n e 
dei i italiani. 

Vengo a alle questioni 
e alla attività del -

tito che sono state esamina-
te nella commissione di cui 
mi è stata affidata la -
sabilità. l dibattito è stato 
anche qui molto ampio. So-
no i compagni di 
tutte le i , dan-
do un o o pe

e e e i 
di cui alcuni i e 

i di a più limi -
tata. Non di tutti . 
ma allo scopo di e 

e la via che ab-
biamo seguito nel i e 

, mi ò ad al-
cune questioni che -
no il e della -
zazione del o o in 

. 

Nuovi quadri 
A a vista, la -

a e del o 
o a che sia il 
e o dei suoi ade-

. l fatto di e due 
milioni e mezzo di comuni-
sti. in un paese capitalisti-
co o da i i 

che a si poteva e non 
si può e più. Oggi infatti 
nel o o è stato fat-
to un e , un la-

o di cui e pochi cono-
scono la a estensione, pe

, , e 
e nuovi , pe

e la a -
na, pe e la a 
ideologia, pe  fa e 
il a del , pe

e i compagni nel 
o e pe e nel 
o stesso il o e le 

capacità dei . -
te i dati stessi che sono stati 

i a questa a 
pe  quanto si e al-
l'età e all'anzianità dei de-
legati. e come questo 
afflusso di i nuovi, che 
non o alla fondazione, 
che non o e l'il -
legalità e spesso nemmeno 

e la , che si so-
no i in questi anni e 
che stanno tenendo bene il 
posto o alla testa di que-
sta o di quella -
ne del o c ' i ti tutti i 

i dell' e 
stessa, sia oggi un elemento 
di a tale che non deve 
più i di e quel-
la a . 
Esistono i più 
solide e i meno 
solido, i -
dionali o di e i -

e dove la solidità e 
compattezza del o è 
meno , ma ve ne sono 
molte e dove invece il 

o del o è solido, 
è , è ben legato 

con le masse e sa già adem-
e alle e funzioni, 

i e . 
e quindi -

e l'attenzione su qualche al-
o punto, se si vuol e 

bene quale è il e del 
o . l o pe

l'aumento elei i e della 
o solidità deve e a-

vanti. Non b i s o g na in 
nessun modo i 
del o , ma 

e a e e 
pe e i nuovi, con-

, assegna o com-
piti adeguati e e che 

o bene. a pe  capi-
e bene il e del -

tito e quindi anche le ne-
cessità del suo o biso-
gna e l'attenzione 
anche su i elementi. 

 attiva 
La a -

le del o che siamo -
sciti a e in a 
in questi dieci anni da che 

o nella legalità, io 
o sia lo o di -

za attiva e 
e dell'attività del o co-
munista in tutti i campi del-
la vita sociale della nazione. 
Questa è la a -
ca che noi abbiamo voluto 

e al o . l nu-
o degli i è solo uno 

. l modo di
i e i al o è 

e stato o e 
deve i -
tamente a quello scopo -
cipale, fondamentale, che 

a ho indicato. 

a politica 
in tutte le istanze 
A questa posizione si col-

legano tutte le questioni 
della e e del 

. l o o la-
a in modo non e 

buono. Tutta la -
ne si mobilita, una o due 
volte all'anno, essenzialmen-
te pe  le campagne nazio-
nali, cioè pe  quelle cam-
pagne che sono iniziate e 

e dal . Tali so-
no il , il -
tamento, la a di mez-
zi pe  la a stampa 

o e che nel o 
di queste campagne si -
giunge il massimo di mobili-
tazione del o pe  quan-
to î e tanto agli 

i quanto al o dei 
i e questo è un ele-

mento indispensabile se si 
vuol e efficiente e 

, un o cosi 
, se si vuole con-

e e e in atto pe-
e il suo contatto 

con le masse e la sua consi-
stenza. a questo non basta; 

e a ciò quello che deve 
al 

o di compagni in tutte 
le . 

n questa luce abbiamo 
, n e l l a a 

commissione, tutte le que-
stioni e che a noi si 
sono . -
mente è stata sottolineata, 

a , la necessità di 
e i collegamenti a 

il o e la , e di 
e il e col-

lettivo delle decisioni e del 
o degli i i 

del o in tutti i -
è si è posta con acutezza 

la questione dei i a 
il o e la ? -
chè una buona soluzione di 
questa questione è indispen-
^ab:l'.- pu e la ca-
pacita politica del . 
La a deve e una 
sua iniziativa, ma il o 
del o deve sape sti-

e e e questa 
iniziativa. Guai se il cen-

o dei o non sapesse 
a tempo ciò che avviene di 

stano conosciuti nell'officina, 
nel villaggio, nel o di 
case, e questo non vuol e 
che non vi debba e o 
collegiale. l o collegiale 
è ciò che e effettiva la 

à di tutti i -
genti e e quindi a 
tutto il o di -
e i i che devono es-

e . 
/ segretari regionali 

All a line dei i della 
commisione da me -
duta, si e posto un o -
blema. Abbiamo o 
con un o di anni e an-
ni il o o e que-
sto e un o vivente, 
in cui sono vìa via avvenute-
anche e -
mazione nella , im-
poste dallo sviluppo stesso 
della e e del 

. a e abbiamo 
un Statuto del , ap-

o dal o di -
ma e poi modificato in a l-
cuni punti dal successivo 

o del 1951. Le mo-
dificazioni o fatte 

è già a vi o 
stati dei cambiamenti nella 

a a del 
o a i i 

della sua e e 
quindi bisognava che lo 
Statuto venisse modificato. 

Esaminando lo Statuto n-
desso, è a venuta fuo-
i la necessità di qualche -

tocco. affinchè le cose -
tino più e e i 
alla .  esempio, vi 
è un o in cui si a 
delle cellule dei giovani; ma 
la e giovanile ha 
oggi una e di 

i e di , di cui lo 
Statuto non . Una mo-
difica o debba esse-
e fatta anche pe  quanto 

si e ai comitati -
nali. Vi è stata a questo -
posito un'ampia discussione 
che a stata a da 

, negli anni , sul-
lo stesso tema. 

La conclusione cu» siamo 
i è che è indispensa-

bile che nelle , in col-
legamento con un o di 

i , vi 
ia un e del 

Comitato e il anale 
dia un aiuto alle -
zioni e pe  lo svi-
luppo della o iniziativa e 
pe  il o dell'attività 

. Se le i sono mol-
to , questo compagno 
può e anche assistito da 
Gualche , e là 
dnve la e è piccola e 
vicina ~' , vi à es-

e soltanto un . ! 
punto ò si?] qvale si è in-
sistito e che è stato fntto -

o dalla commissione, è che 
ques'o non deve e 
una istanza ntnva di . 
"h« si a f—i i ;-

e in tutta la i i e il C.C.. la di-
a e guai se la e e la a de! 

! non sapesse di e un cen-j"""5"''*' 1. fn'tn eccezione n"-
e e i che hanno una 

segue a e secondo 
li:  se^cteriidel\ó^^  ̂ ™ . hVa Costlezione dello Stato o 
nò al o : n «C e- ' ~ rv:  Comitato > 

n T ,,„»! .  quello che si e 'ève e e i:m 

, alla a e « « | . - „ a ^ . „t . ; „ „ i ^ , 
, , dalla , . ' ?"1?,T^-n^,?n 

ultima cellula e o diLa_,jl t u o . . ^ - J° 
dieci fino al 

, e cioè 
gente più o e una , e collettivo degli 
intztanva politica e di - ^ n i ^  ̂  ̂ p a £ £ 0 -,,,.„ 
n.zzazione a e. - \ . . C 0„ J 0 t , , : ' ^ ' a i , , ^ 
di lotta pe r l a ^ o n ^ - > £ . ^ >»a^l£ 
delle questioni che stanno a . h e h a c; o to ? i fs , l c n e La Segreteria del

à . E' evidente che 

. ;-

iemnv»:-.-*  a : 
iì . 

e alle masse . 
pe e passo pe  pa*- C.T 
so la giusta linea del . C T n . ' - r n . i 

Cr.a 

secondo di ciò che è e di ciò o . 
:che essa poteva e 

da : - jciiistìflcn^ionc» nei 
che vale, sape e a ognuno. : t. i quali vogliano e le-: ì della a a di 
quello che gli spetta, e di,g~.t; e « j o V  l i n a vita politica letale. A1-
qui e pe e tutto cu»: ' - - ti allo mas=o a vi è stato effettivamen-
fhe e o a _ scopo,Osi  f n - ^ à d o l a le un afflusso alle e fi -
di e contatti la dove .unità. . via via le di masse che venivano nel 
i contatti sono possibili, di folio ano amo . va o o pe  motivi o sol 

e a colloquila dove i ;o
ue o a o molte volte o soltanto 

colloqui sono util i di T i obiettivi, : s- ne pa-feconomici o di sentimento. 
e infine quello che o -ano davanti e le cond:zcniUhe non e o chia-

 obiettivo dell unita che noi] ?o!j';:n:'à . o e politici. l legame 
, e cioè l'azione,:»-c-»-<» da OTO'.V che ««-no i oneste masso con l'attivi-

li movimento o . » ohe S:->TV> à del o non a sem-
e i i a . in e continuo ed a molto 

pi vitali, pe e e c-t-nno è condanni» indi-l imitato. ò io sostengo 
, pe  modifica-Lp-onsubile pe e nd'che oegi la e 

. <? qui sta la a e un o c h e -a svo'gTe > > 
i a cft c vogliamo e al no-i i i! , che ab-, . ò e t 

o . jbia una à di e colo 3% e l i ' 
p.lìe e i e di e de'.'a a dà -

e e à dello o a , ^-gan:-—o ~.->-1 d'-~ 
l . - : * - - - ^ ' a °' 

 collettiva 
' . - 'à ia.o. e una a :T.:O ^ ^ v , - d i o --

; . , „7„ , i ' „v . " , V n a Anzi.'dobbiamo'sV» . infatti i ' ' c o ^ : 

^ ?" £ J ; Sc e il o di que- t,-.o i deve : 
-te à politiche, -
chè là dove le abbiamo il 

o o è più efficace. 

tìvo e è questo o dì 
a attiva in tutti i 

campi della vita economica. 
politica e sociale della na-n.e lotte oe  la pace e la li -
z.one 1 mezzi sono, à vengono meglio con-
soliamo le campagne naz;o- [dove. Anche nelle cellule c-
nali. ma le iniziative e il la-.-iAii e s ;0 j ;0 o dob-

o continuo degli i (biamo' V a fa e 
ael o e del i alla luce dei i che 

e 
o e e uno o 

e v'ee i 1. 
Quos'i t-«\ t o " 
fa' o . v = 
e la e — e n^n p-.ù 
:1 CC. — oh-? elegge gli nl'-i 

s della . Si 
(Contino» in 7 pap. 1 col.) 

i 
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Paff. 7 — Sabato 18 gennàio 1955 

La conclusion e del lavor i dell a Conferenz a del P.C.1. 
Sulla e di o i di Li Causi, Spiezia, a Barellali, Gombi, , , Amiconi - l saluto dei delegati svedese e 

e - Qhini e sulla composizione della Conferenza - Calorosa manifestazione di affetto al compagno Nenni e ai i dell'assemblea 
(Continuazione dalla 6. pagina) 

crea quindi un organismo 
quasi spezzato in*  aue: tr e 
membri sono eletti dal C.C. 
e gli altr i soltanto dalla -
lezione. 

Ci è parso quindi che que-
sta situazione non sia norma-
le. perchè dà origine, i n seno 
all'organismo collegiale del-
la segreteria, a una piccola 
triad e separata dal resto. 
Per  questo la commissione 
propone che lo Statuto venga 
modificato nel senso di far 
eleggere dalla e tut -
ta la segreteria, in tutt a la 
sua composizione. Così non 
vi sarà rottur a nel suo in-
terno, non vi sarà una trìade 
da una parte e i l resto dal-
l'altra . ma un organismo pie-
namente omogeneo e di strut -
tur a collegiale. . 

 allo Statuto 
A questo punto però bisogna 

dir e che l'attual e Conferenza 
non può modificar e lo Sta-
tuto. Questo può essere mo-
dificat o soltanto dal Con-
gresso del partito , oppure at-
traverso un re/erendu7u cui 
partecipino tutt i gli iscritti . 
Per  questo ]a commissione 
propone che venga dato man-
dato al C.C. di nominare una 
commissione la quale elabori 
quei ritocchi allo statuto che 
oggi si rendano necessari, e 
i l risultat o di questa elabora-
zione venga messo a cono-
scenza del partit o e quindi si 
decida se farl o approvare da 
un prossimo congresso o per 
referendum. 

V i propongo perciò questa 
i isoluzione. 

a V Conferenza nazio-
nale del Partit o "comunista 
italiano, considerato il poten-
te nuovo sviluppo organiz-
zativo del partito , alcune mo-
dificazioni sopravvenute nel-
l a struttur a dei suoi organi 
centrali e periferic i e che so-
no state dettate dallo svi lup-
po stesso del lavoro, e la 
necessità di sempre meglio 
sottolineare il carattere col-
legiale del funzionamento di 
tutt i gli organi dirigent i del 
partit o in tutt i i gradi. 

« chiede al Comitato cen-
tral e di affidar e a una com-
missione del C.C. stesso la 
redazione d; quel ritocchi che 
per  questi motiv i dorrann o 
essere apportati all'attual e 
testo dello "S ta tu to "  del 
Partito , 

« e sottoposti alla appro-
vazione del prossimo* con-
gresso. 

« n particolar e rit ien e si 
. debba modificar e lo statuto 

nel senso di far  eleggere dal-
l a e tutt i i membri 
della Segreteria». 

Compagni, queste sono le 
cose su cui intendevo riferir -
vi per  quello che riguardaci 
lavoro della nostra commis-
sione e per  quello che riguar -
da in generale il dibattit o che 
qui si è svolto. 

Al lavoro, compagni! 

Abbiamo fatt o parecchio la-
voro, al quale tutt i avete par-
tecipato ed io sono profonda-
mente convinto che si è trat -
tato di un lavoro proficuo. n 
nove anni dacché i l nostro 
partit o legalmente esiste, ab-
biamo avuto sei riunion i na-
zionali su per  giù di questo 
tipo, meno il Consiglio na-
zionale del 1953, che è di ti -
po diverso. l nostro partit o 
ha dunque avuto i n questo 
periodo una intensa vi t a de-
mocratica. che credo non sia 
uguagliata dagli altr i partiti , 
o almeno da tutt i i partit i 
che esistono nella -
ca. l lavoro che abbiamo fat-
to qui è la espressione di una 
srande, precedente attivit à 
che nel corso di un anno è 
stata svolta, partendo dall'ul -
tim o compagno e dall'ultim a 
cellula, dall'ultim o gruppo di 
partit o fino al Comitato cen-
trale . alia , alla Se-
creteria. Questo lavoro è sta-
to fatt o a contatto con i pro-
blemi effettivi del Paese, con 
le masse lavoratric i nelle of-
ficine e nei campi, ccn la 
classe operaia, con il popolo 
che noi intendiamo dirigere. 

Sono convinto che il lavoro 
e le decisioni di questa Con-
ferenza consentiranno a tut -
ta la nostra attivit à di miglio-
rare. l nostro programma di-
venterà più preciso, l'azione 
diventerà più efficace, l'orga-
ni7zaz'one P-ù efficiente. -
sciremo a collegarci, meglio 
ancora di quanto già non sia-
mo. c<_n la classe operaia, con 
i contadini, con le masse po-
polar i di tutt o i l Paese. -
sciremo a rafforzar e l'unit à 
ri'azior.e. cerili operai e di 
tutt o il porvl o n«l:a lott a per 
la nr.ee. ^er  il lavoro. t>er  il 
sr>rii 1:crr ,o. Tanto meglio riu -
s~:rerr.o a realizzare tutt i que-
sti compiti q.ir.nt o più saore-
i r o comprendere che l'obiet -
tiv o fondamentale che oggi si 
presenta a noi è la lott a con-
tr o i provocatori di e-jerr?. 
Per  "a pace, centro :  peri-
colo dello sterirrn":'- » ritorce"" . 

Al lavoro, compagni. Que-
?*a Conferonra inorerà una 
t-accia profonda nella vita. 
non -o'.o del partit o r<">=*ro . 

sulla relazione del compagno 
Grieco. l compagno Colom-
bi, che presiede, dà per  pri -
mo la parola a Giuseppe 

A della Federazione 
di Caserta. e riferi -
sce come, nella sua provin -
cia, la lott a per  la difesa 
della canapicultura sia d ive-
nuta la base di partenza per 
la costituzione dell 'Associa-
zione autonoma dei contadini. 

a più larga mobilitazione è 
stata realizzata attorn o a 
questo problema fondamen-
tale per  l'economia caserta-
na, nonché attorn o al proble-
ma della riform a dei con-
tratt i agrari . Nonostante gli 
innegabili successi raggiunti 
su quest'ultima questione — 
ei ò riusciti , ad esempio, ad 
impedir e la rielezione a de-
putato di alcuni grandi pro-
prietar i che esigevano ecces-
sivi canoni di affitt o — Spie-
zia sottolinea la necessità di 
dare maggiore concretezza e 
forza organizzata al movi-
mento di riform a e di non 
limitars i ad un'azione pro-
pagandistica. 

Seconda oratric e è la com-
pagna a , del-
la Federazione di Siena. El -
la tratt a il problema della 
emancipazione delle donne 
contadine nelle campagne to-
scane, rilevando come i l vec-
chio e superato contratt o di 
mezzadria rappresenti un 
ostacolo obiettivo a tale 
emancipazione in q u a n t o 
mantiene elementi patriarca -
l i e di inferiorit à femminil e 
nella vit a delle famiglie. e 
donne mezzadre hanno d i -
mostrato ormai di aver  ma-
turat o un elevatissimo grado 
di coscienza e si battono per 
la conquista di una vit a nuo-
va. a compagna Barellin i 
cita gli esempi di attiv a par -
tecipazione delle donne alle 
lott e mezzadrili per  la chiu-
sura dei conti, per  la rifor -
ma contrattual e e per  la r i -
nascita, nonché le iniziativ e 
più specificatamente femmi-
nil i e i successi raggiunti nel-

 compagno , de-
legato. del P. C. svedese 

La sedut a 
 lavori de^a sesta ed ulti -

ma giornata della V Con-
ferenza nazionale del , 
f. sono iniziat i ieri mattin a 
a'.'.e 8 e un quart o al Teatro 
Adr.an o gremito, più ancora 
che ne. glnrn : precedenti, in 
ogni ord.ne d: posti. 

Proseguono sii intervent i 

l e lott e per  i l risanamento 
delle case coloniche, per  o t-
tenere il premio feri e per  i 
giovani, il premio matrimo -
niale, e i contribut i da part e 
dei proprietar i terrier i per  la 
tutela della maternit à e de l-
l'infanzia . 

Va poi alla tribun a il com-
pagno Brun o . della 
Federazione di , il 
quale affront a i problemi 
agricoli della , zo-
na a struttur a economica re-
lativamente progredita, ma 
tuttavi a del tutt o inadeguata 
alle esigenze di un vero sv i-
luppo moderno. 

 cascine lombarde 

e riferisc e sul le 
lott e per  la trasformazione 
dei contratt i a salariato f is-
so, che hanno portato, spe-
cie nel , al pas-
saggio a contratt i associativi; 
e sugli impetuosi movimenti 
di massa bracciantil i della 
scorsa primavera, che hanno 
messo in riliev o l'accentuarsi 
della erisi agricola in -
bardi a e hanno acuito i con-
trast i tr a i proprietar i as-
senteisti e i grandi fittavol i 
capitalisti conduttori , i quali 
rivendicano anch'essi la « g iu-
sta causa » nelle disdette. 

Si manifestano ancora del-
le insuff.cienze — rilev a 
Gombi — nel lavoro del Par-
t.to. dei rindacati delle as-
soc.azioni democratiche :n 
direzione delle cascine. Nelle 
casc'.r.c lombarde, dal punto 
di v.sta della libert à e dei 
i.ritt i del lavoratori , la s i-
tuazione è intollerabile . Vi 
— no àaz'-i agrari : quali, a i-
Tatt o dell'assunzione dei sa-
lariati , si fanno rilasciar e un 
.modano scritt o di non parte-
cipare a ?c:o*>en e. a volte. 

a delle camb:a'.i con 
le ouali ricattan o poi i la-
voratori . a da part e n o. 
stra un contatto permanente 
ron i «Cariati delle cascine 
e soprattutt o con duelli ad-
detti*  ai lavori de'le stalle. 
E' in cor«o però, zde'*^. una 
viva a^if '^one . appojrr'at a 
da una petizione popolare, 

per  la « giusta causa » nelle 
disdette dei salariati e per 
il prolungamento a tr e anni 
del contratt o dei salariati 
stessi, sulla base dei progetti 
di legge presentati da i Vit -
tori o e da Pastore. E*  stata 
inoltr e lanciata l'iniziativ a 
di commissioni di inchiesta 
le quali denuncino le cat-
tiv e condizioni ambientali, le 
coercizioni padronali e i l 
mancato rispetto dei contratt i 
esistenti nelle cascine. 

 Li Causi 
a ora la parola, vivamen-

te applaudito, i l compagno 
Girolam o , membro 
della direzione del Partit o e 
segretario regionale per  la 
Sicilia. i Causi rilev a co-
me, propri o in coincidenza 
con le prossime elezioni re-
gionali siciliane, si stia veri -
ficando una « calata » nel-
l'isola dei monopoli stranieri 
ed italian i e delle organiz-
zazioni bonomiane. Ciò av-
viene dopo il falliment o dei 
tentativo di mandare a vuoto 
la lott a per  la riform a agra-
ri a (che aveva già portato 
all'approvazione della legge 
che limit a a 200 ettari la 
propriet à terriera ) e dopo i 
nuovi poderosi movimenti 
contadini per  la terr a veri -
ficatisi l'estate scorsa. Evi -
dentemente gli agrari sici-
lian i hanno costatato di non 
essere più in grado di fron -
teggiare da soli il movimento 
democratico e contadino; ed 
ecco allora che le port e ven-
gono spalancate agli impe-
rialist i stranieri , ecco l e fa-
cilitazioni accordate ai mo-

nopolisti del Nord a in 
rapport o alle nuove scoperte 
petrolifer e e minerari e avve-
nute . Sul terreno 
politico, ciò coincide con i 
rinnovat i 6forzi della cor-
rente fanfanlana (che preva-
le tr a i d.c. di Sicilia) per 
staccare i socialisti dai co-
munisti e per  creare un bloc-
co unico spinto fin o all'estre-
ma destra con l'isolamento 
del comunisti. 

a nostra azione, però, sta 
portando al falliment o anche 
questi nuovi piani della rea-
zione. a nostra azione ten-
de a schierare nel front e del-
la riforma  agrari a i ceti medi 
produttor i interessati, come 
i contadini, ad intaccare le 
struttur e feudali. Attorn o alle 
parole d'ordin e dell'applica-
zione del l imit e di 200 ettari , 
dell'abbassamento di tale l i -
mite, della riapertur a degli 
elenchi del braccianti e con-
tadini con diritt o alla terra , 
nonché attorn o al le r ivendi -
cazioni di tutt i gli strat i di 
lavorator i legati al la terra , è 
in atto un largo processo di 
riunificazion e del front e nelle 
campagne, dopo i nuovi pro-
blemi posti dagli scorpori e 
dalle assegnazioni. 

11 quadro — conclude i 
Causi — è favorevole ad una 
ulterior e avanzata. Sotto la 
pressione dal basso, e in con-
siderazione del fatt o che il 
governo regionale aooare 
chiaramente in mano al bloc-
co agrario, nuove forze de-
mocratiche si avvicinano a 
noi e sta a noi valutar e in 
concreto le loro istanze e 
tenerne conto nei nostri pro-
grammi. 

Spentisi gli applausi che 
hanno salutato l'intervent o di 

i Causi, ha la parola il com-
pagno Giannetto . 

 della Federazione gio-
vanil e comunista italiana. 
Egli affront a la grave que-
stione del l ' ibbaidon o della 
terr a da part e di migliaia di 
giovani contadini. Sfruttat i 
dagli agrari , chiusi nelle ca-
scine alle otto di sera come 
se fossero dei prigionieri , 
circondati da forme arretrat e 
di esistenza e di lavoro, i 
giovani tendono inevitabil . 
mente alla città, che peral-
tr o non offr e loro prospetti-
ve di occupazione. > spi-
rit o e lo slancio con cui i 
giovani partecipano alle lot-
te bracciantil i e mezzadrili. 
all e lott e per  le migliori e e 
per  le riforme , stanno però 
a testimoniare come i gio-
vani non siano su posizioni 
rinunciatarie , ma si battano 
per  un vit a nuova nelle cam-
pagne, per  l'introduzion e del-
la tecnica, per  nuovi rap-
port i più progrediti . 

 volo delle colombe 

A questo punto fanno il lo-
r o ingresso nell'aula foltis-
sime delegazioni di donne di 
tutt i i quartier i romani e 
delle borgate, iscritt e e non 
iscritt e al Partito . -
blea si leva in piedi ad ap-
plaudir e affettuosamente le 
donne, le quali ìecano un gi-
gantesco trofeo floreale che 
a fatica passa per  le porte 
del teatro, nonché striscioni 
e cartell i contro il riarmo 
tedesco e contro i rigurgit i 
fascisti. e dai palchi si 

lanciano fiori , e le donne of-
frono doni al compagno To-
gliatti , al compagno -
frio , agli altr i compagni del-
la presidenza e a tutt e le de-
legazioni estere, due bianche 
colombe vengono lasciate l i -
bere e volano a lungo sotto 
la volta del teatro, tr a i vivi 
applausi e lo ovazioni del-
l'assemblea. 

o quindi i lavori 
con l'intervent o del compa-
gno A della 
Federazione di Venezia. Egli 
rilev a come il tentativo d.c. 
di affossare la riform a dei 
patt i agrari apra nuove pro-
spettivo al nostro lavoro in 
direzione dei contadini cat-
tolic i del Veneto. e
v e n e t e, infatti , avevano 
preso aperta posizione a fa-
vore della « giusta causa » e 
delle altr e rivendicazioni so-
stenute anche dai sindacati 
unitar i e lo stesso on. Gui — 
quegli che ora ha presentato 
la nuova legge fanfaniana 
che seppellisce la « giusta 
causa » — si era personal-
mente impegnato od appog-
giare le richieste adiste. l 
fatt o che ci si trov i di front e 
ad una situazione assai in -
teressante è confermato dal-
l'adesione di numerosissimi 
contadini cattolici alla rac-
colta di firm e sotto la « Carta 
del piccolo affitto» ; e an-
cora più vasta é la parteci-
pazione dei cattolici, nono-
stanto gli ostacoli frapposti 
dalla , alle agitazioni 
mezzadrili per  la riform a del 
patto colonico e per  la tra -
sformazione della mezzadria 
in affittanza. 

e relazioni delle commissioni di lavoro 
presentate da , Grieco e Ghìni 

e parlava il compa-
gno Camponogara è entrato 
nella sala ed è salito alla 
presidenza i l compagno Pie-
tr o Nenni, al quale l 'assem-
blea ha tributat o una lunga 
e fratern a acclamazione. l 
compagno Nenni, sorridendo, 
agita a lungo la mano in 
segno di saluto, e, dopo aver 
salutato calorosamente il 
compagno Togliatti , siede per 
assistere al seguito dei l a-
vori . 

l compagno Sereni, che ha 
assunto la presidenza, dà 
quind i la parola al compagno 
Fernando , segre-
tari o della Federazione di 
Campobasso, ultim o orato-
r e sulla relazione di Grie-
co. Amiconi riferisc e le 
esperienze compiute con le 
lott e contro Torloni a nel Fu-
cino, con le lott e per  la con-
quista delle terr e del Basso 

, con gli scioperi a ro -
vescio per  ottenere i l lavoro 
e per  i l rinnovamento di in -
tier e zone nel le province di 
Pescara, di Chieti, ecc., come 
le iniziativ e prese di recente 
nei confronti dei comuni di 
montagna e delle popolazioni 
montanare. a ha 
dimostrato la necessità di 
partir e dalle piccole questio-
ni rivendicativ e locali, che 
si pongono in grandissimo 
numero in zone misere come 
l'Abruzz o e il , e la 
necessità di ricondurle poi 
tutt e nella più ampia pro-
spettiva delle lott e di strut -
tura : contro i monopoli e let-
trici . contro la grande pro-
priet à fondiaria , per  la ri-
form a dei patti agrari . -
ne Amiconi tratt a la questione 
delle prossime elezioni nelle 
mutu e contadine, mettendo in 
rihevo l'esigenza di allarga-
r e la nostra campagna elet-
toral e dai temi che più spe-
cificatamente si riferiscono 
alla legge di assistenza e al 
comportamento della consor-
teri a bonomiana, fino ai temi 
più ampi della nostra critic a 
alla politic a che la classe 
dominante e i l suo governo 
svolgono nel le campagne. 

Assume ora la presiden-
za il compagno Giancarlo 
PAJETTA . che legge fr a cal-
di applausi i l messaggio di 
saluto inviat o alla Conferen-
za dal partit o fratell o di A l -
bania. a parola è quindi al 
compagno o , 
per  le conclusioni sul secondo 
punto all'ordin e del giorno. 

Grieco rilev a che la discus-
sione non ha registrato d is-
sensi su questioni essenziali 
della politica agrari a del Par-
tito . bensì ha portat o nuovi 
fatt i e nuovi argomenti che 
spiegano e giustificano ul te-
riormente l'orientamento del 
Partito . Per  il poco tempo 
disponibile la discussione sui 
secondo punto all'ordin e del 
giorno della Conferenza è 
stata limitata , ma le vari e 
iniziativ e che la Conferenza 
stessa ha deciso per  il fu -
tur o daranno modo di appro-
fondir e ancora i l dibattito . 
Grieco ha quindi esposto i 
punt i essenziali del orogetto 
di risoluzione elaborato dal-
l'apposita Commissione per 
la politica agraria, e le inte-
grazioni principal i che sono 
state suggerite. a Confe-
renza. all'unanimità , ha ap-
provato, il progetto di riso-
luzione con le integrazioni 
nmrx>=rte. rinviandol o al Co-
—i;iat o Cnnt'-^l e per  il coor_ 
d:r;amento final e e la pub-
b'ienzion?. 

 relazione di Ghìni 

a presidenza dà lettur a 
ora del messaggio inviat o dal 
Partit o fratell o dell'Uruguay 
Subito dopo, una commossa 
ovazione accoglie una dele-
gazione dei familiar i dei mi 
naton caduti a , che 

sale sul palco e saluta il 
compagno Togliatti . 

a parola è al compagno 
Celso , che riferisce sui 
lavor i della commissione per 
la verific a dei poteri. .Nel 
suo verbale, la commissione 
riconosce valido i l mandato 
dei 1145 delegati regolarmente 
eletti, a norma dell'art . 39 
dello Statuto del Partito , dal-
l e assemblee provincial i com-
poste dai Comitat i federali 
eletti nei recenti Congressi 
delle Federazioni comuniste 
e dai segretari del le 9.569 
Sezioni comuniste, essi pur e 
eletti nei Congressi tenutisi 
nel cor*> del 1954. Sono inol -
tr e presenti al la Conferenza 
oltr e 1.600 invitati , di cui 
1.300 venuti da tutt e l e part i 

: dirigent i di orga-
nizzazioni del Partito , s inda-
cali, cooperativistiche, parla -
mentari , consiglieri provin -
ciali e comunali, ecc. 

/ delegati pretenti 
Constatata l'assenza per 

inderogabili impegni di tr e 
delegati, e la regolare sosti-
tuzione di 48 delegati con a l-
trettant i supplenti per  mo-
tiv i di forza maggiore (tr a 
 sostituiti sono i l compagno 

Brin i e  compagno Qua-
gliata incarcerati o sotto pro-
cesso, 22 malati , 11 lavora-
tor i cui non è stato consentito 
di assentarsi dal lavoro, 5 
impedit i da gravi ragioni fa-
miliari , 8 trattenut i da ur -
genti impegni di partit o o 
inerenti alle lor o cariche 
pubbliche), i l verbale ana-
lizza la composizione della 
Conferenza. 

 1.142 delegati presenti 
rappresentano 2-l3y.3l / iscrit -
t i al Partit o sui 2.145.317 tes-
serati al momento della con-
vocazione delle assemblee 
provincial i (la differenza é 
data dai tr e delegati assenti). 
 delegati si dividono in 940 

uomini e 202 donne. a per-
centuale del le donne è del 
17,T*> inferior e a quella de l. 
l e donne iscritt e al Partito . 
Per  gruppi di età i delegati 
si dividono: 8,6% fin o ai 25 
anni; 24% dai 26 ai 30; 42,1% 
dai 31 ai 40; 15% dai 41 ai 
50; 10,3% oltr e i 50 anni. l 
46,7% dei delegati ha avuto 
una istruzione elementare, il 
20,7% una istruzione media 
inferiore , i l 15% una istru -
zione media superiore, i l 17% 
una istruzione universitaria . 
217 delegati sono entrat i nel 
Partit o nel periodo dalla fon-
dazione alle leggi eccezionali; 
151 nel periodo dal le leggi 
eccezionali alla caduta del 
fascismo; 375 dalla caduta del 
fascismo alla ; 
337 dalla e alla 
fondazione della -

ca; 162 dopo la fondazione 
della . 473 de le-
gati sono partigian i combat-
tenti , 243 condannati per  la 
lor o lott a antifascista e con-
tr o la guerra, con 775 anni 
e 11 mesi complessivi di car-
cere, mentre altr i 86 hanno 
scontato el confino 301 anni 
e 11 mesi. a composizione 
sociale è infin e la seguente: 
40,45% operai; 6,22% brac-
cianti ; 8,85% contadini; 3,41% 
artigiani ; 16,90% impiegati; 
2,12% studenti; 17,51% intel -
lettual i e professionisti; 2,27% 
casalinghe; 2^7% altri . Fra 
i delegati sono presenti 119 
membri del Comitato Centra-
le, 714 membri di Comitat i 
federali, 271 membri di Co-
mitat i di sezione e 19 di co 
mitat i di . 

Sulla base delle risultanze 
delle verifich e effettuate su 
tutt i i documenti relativi , la 
Commissione per  la verific a 
dei poteri ha deliberato a l-
l'unanimit à di riconoscere il 
diritt o di .voto a tutt i i 1142 
delegati presenti alla Con-
ferenza. 

Fratern i applausi accolgo, jblic a di S. , saluto che 
no ora al microfono i l rap- il compagno Pajetta ha ri -
presentante del Partit o co-
munista svedese, il compagno 

, della segre-
teri a del Partito . a 130 unni 
— egli dice — il popolo sve-
dese gode del pnvilegio di 
vivere dn pace. 11 popolo sve-
dese ama la pace, ina ancora 
non comprende nella sua to-
talit à che è anche necessario 
lottar e per  conservare la pa-
ce. Però oggi, con sorpren-
dente chiarezza, sta tenden-
dosi conto che una bomba
gettata su o è una 
bomba  gettata su Stoccol-
ma. a Svezia non fa part e 
del blocco atlantico e la sua 
politic a estera ufficial e è una 
politic a di neutralità . a i 
circol i dirigent i cercano di 
trascinare i l Paese in una 
politic a di stretta collabora-
zione con gli Stati Unit i 
d'America . l PC svedese lot-
ta, nell'interesse di tutt a la 
Nazione, per  una politica rea-
l e di non-alleanza, per  l'in -
serimento della Svezia in un 
sistema di sicurezza collet-
tiv a che abbracci tutt a l'Eu -
ropa, per  lo sviluppo dei rap-
port i economici e cultural i 
con . 

l compagno n 
6Ì  è quindi riferito  alla s i-
tuazione intern a della Sve-
zia. dove i grandi trust do-
minano incontrastati dopo 20 
anni di predominio politic o 
socialdemocratico. Ed ha con-
cluso tr a viv i applausi r ivol -
gendo un caldo ringraziamen-
to per  l'accoglienza che la 
Conferenza ha tributat o alle 
delegazioni di tutt i i Partit i 
fratelli . 

o 11 saluto recato dal 
compagno . «e-

compagno Pajett 
cambiato caldamente, espri-
mendo la solidarietà di tutt a 
l'assemblea alla piccola -
pubblica oggetto de l l ' od i o 
grottesco e fazioso di Scei-
ba, sale alla tribun a il com-
pagno i . v ice-
segretario geneiale del Par-
tito , per  riferir e sulle con-
clusioni a cui è giunta la 
Commissione politica. 

 Longo 
o ampia — egli dice 

è stata la discussione che si 
è svolta nella Commissione 
politica, ciò che ha consen-
tit o di approfondir e alcune 
questioni e dissipare qualche 
confusione. All a fine, tutt i i 
componenti della Commissio-
ne si sono trovat i d'accordo 
sulle conclusioni. 

Tr a le osstrvazioni da far -
si. una riguard a il caratte-
r e della nostra discussione; 
carattere di estrema concre-
tezza. che dimostra la vigil e 
attenzione di tutt o il Partit o 
a tutt e le questioni che in -
teressano i lavorator i e la 
Nazione. A questa concretez-
za si accompagna ancora pe-
r ò una tendenza a vedere 
ogni questione un po' a se 
stante, staccata dall'insieme. 

a concretezza e la specializ-
zazione costituiscono una 
grande forza acquisita dal 
Partito . a queste conquiste 
raggiunte nel metodo di la-
voro non devono mai far  per-
dere di"  vista il senso politic o 
della nostra lotta, altriment i 
ne può uscire indebolita e 
anche falsata, per  certi aspet-
ti . n nostra stessa linea po-
litica . Per  questo la Commis-
sione politica propone che la 

organismi dirigent i del Par-
tit o a vigilar e pei che tutt a la 
azione del Partito , pur  con-
tinuando nelle form e concre-
te e differenziate attuali , non 
perda del suo slancio e dello 
sua caratterizzazione poli -
tica. 

Difetto da superare 

Questo difetto è apparso nel 
lavoro svolto in questj  ulti -
mi tempi contro la guerra e 
per  la pace, e nelle stesse di -
scussioni della Conferenza, 
sebbene il compagno Togliatt i 
avesse posto il problema della 
lott a per  la pace al centro 
del suo rapporto , e avesse 
spiegato come la questione 
della guerra e della pace de-
termin i oggi ogni situazione, 
intern a e internazionale, de-
termin i la vit a politica, so-
ciale, economica di ogni Pae-
se. a lott a per  la pace deve 
perciò indirizzar e i l nostro 
lavoro in ogni campo; la gra-
vit à e l'urgenza del pericolo 
di guerra, e di guerra atomi-
ca. devono spingere il Parti -
to a promuovere con la sua 
azione e le sue iniziativ e una 
mobilitazione popolare senzi' 
precedenti, capace di dare 
scacco ai provocatori di guer-
ra. a Commissione politica 
propone perciò che la Confe-
renza dia mandato al Comita-
to Centrale di svolgere l 'a -
zione necessaria perchè le de-
bolezze in questo campo sia-
no immediatamente superate. 

Osservazioni analoghe, in 
misura meno forte, riguarda -
no altresì il lavoro in difesa 
della libertà . a Commissione 
ha discusso sul carattere ge-
nerale delle nostre lott e at-
tual i e sulle prospettive che 
si pongono ad esse. a di 
difesa, di attesa, una fase di 
sosta? Niente dì tutt o questo. 
Tutt i i dati testimoniano del-
l'imponenza delle forze ope-
raie, democratiche e dj  oppo-
sizione, della forza del nostro 
Partit o e dei sindacati, della 
vastità delie alleanze, della 
avanzata registrata in tutt i i 
campi. a violenza degli av-
versari, in questa situazione, 
testimonia del lor o isolamen-
to e dell'avversione delle 
masse alla loro politica. a 
lor o violenza non è, in que-
sta situazione, indice di for -
za, ma di disperazione, per-
ciò lott e più dure, certo, mo
te difficolt à da superare da 
part e nostra; ma prospettive 
di nuovi successi e di nuove 
avanzate, prospettiva di r iu -
scire a creare un nuovo e più 

vasto schieramento politic o el Questa impostazione è giu-
a mutar e l'indirizz o politicoJstiffcat a dal compito che il 

t i della guerra e della pace. 
Vi è anche il mondo dej  Pae-
si socialisti, vi è lo schiera-
mento del lavorator i e dei de-
mocratici di tutt o il mondo. 
Questo grande front e di pace 
è sempre più forte, e tanto 
più si rafforz a quanto più i 
pericoli di guerra aumentano. 

o l'insegnamento di 
Stalin: la causa della pace 
può essere salvata se i popo-
l i di tutt i i Paesi la prende-
ranno nelle lor o mani. 

l popolo italian o sente in 
modo cosi vivo i motiv i ge-
nerali della lott a per  la pace, 
e per  partecipare a questa lot -
ta ha motiv i propr i partico-
lar i cosi gravi, che esso può 
essere mobilitat o in prim a
la, fr a tutt i i popoli, nella lot -
ta per  la pace: per  motivi e-
conomici, per  i motiv i della 
propri a indipendenza e so-
vranità , per  i motiv i della 
sua stessa sicurezza e esisten-
za. Finora, non si è tenuto 
sufficientemente conto di 
queste vaste possibilità di mo-
bilitar e la grande maggioran-
za del popolo italiano nel 
front e della pace. 

Finora, si è altresì perso 
di vista, a volte, il collega-
mento che è necessario rea-
lizzare tr a tutt e le nostre lot-
te per  i l lavoro, per  la libertà , 
contro i monopoli, per  l'uni -
tà delle forze democratiche. 
e la lott a per  la pace. Questo 
collegamento dovrà essere 
tradott o ora in tutt o il nostro 
lavoro-

o essersi riferit o alla 
questione della lott a contro 
i monopoli, chiarendo il va-
lor e di questa parola d'ordi -
ne e chiarendo in particolar e 
che la lotta a| monopoli non 
si pone come un sostitutivo 
delle lott e immediate di fab-
brica, ma come un allarga-
mento politic o e organizzati-
vo di queste lotte, o si 
riferisc e all'orientamento fon-
damentale che caratterizza 
tutt a l'attivit à del Partito , 
cioè l'orientamento per  l'un
tà operaia, per  l'unit à di tutt i 
i lavoratori , per  la più larga 
unit à d'azione e per  le più 
larghe alleanze. n seno alla 
Commissione, nessuno ha 
messo in discussione questa 
impostazione. Però sono stati 
espressi dubbi e riserve, che 
se non fossero corrett i nel la-
voro e nella coscienza dei 
compagni potrebbero com-
promettere la nostra stessa 
impostazione unitaria . 

La politica unitaria 

gretari o del P C. delln - Conferenza richiam i tutt i gli 

attuale. Ne fanno fede gli 
etessi obiettivi che noi po-
niamo alla nostra lotta, che 
tendono ad allargare la mo-
bilitazion e delle grandi mas-
se per  attuare i princip i poli -
tic i e sociali della Costituzio-
ne, per  assicurare pace, l i -
bertà, riform e sociali, come 
avvio a misure di carattere 
socialista. 

Per  questo, però, è prim a di 
tutt o necessario scongiurare 
il pericolo di guerra: non so-
lo, ma far  cessare la politi -
ca sia di guerra fredda sia di 
preparazione della guerra 
calda. Non si tratt a dj  discu-
tere astrattamente se la guer-
ra è evitabile o inevitabile. 
Si tratt a di agire concreta-
mente per  dar  scacco nazio-
nalmente e internazionalmen-
te a chi prepara la guerra. a 
affermazione di Jaurès secon-
do cui il capitalismo porta 
con sé la guerra come la n u-
be l'uragano è sempre valida 
come caratterizzazione della 
direzione in cui si muove il 
capitalismo. a il capitali -
smo e l'imperialism o non snno 
più soli a decidere delle sor-

Partit o si propone attualmen-
te: la conquista della mag-
gioranza del popolo. Perciò 
non possiamo considerare noi 
stessi come se fossimo soli di 
front e a un mondo indiffe -
renziato, e tutt o ugualmente 
a noi avverso. o con-
siderare gli « altr i » per  com-
batterli , se necessario, ma an-
che per  persuaderli, per  aiu-
tarl i ad avanzare politicamen-
te, per  conquistarli : abbiamo 
sempre fatt o così, e per  que-
sto, da un piccolo nucleo di 
combattenti illegali, siamo di -
ventati il grande Partit o di 
oggi. Ogni gruppo, ogni ca 
tegoria. presenta diverse pos 
sibilit à di contatto e di con-
quista: dobbiamo tenere tutt i 
presenti nella nostra azione 
politic a e organizzativa. Vi 
sono pericoli in questa poli 
tica unitari a e di larghe al 
leanze? a il pericolo mag 
giore è quello di non fare 
null a per  l'unit à e le allean 
ze: i nostri maestri e la no-
stra esperienza ci insegnano 
che non c'è unità e non ci so-
no alleanze senza lott a per  la 
unit à e per  le alleanze. 

l discorso conclusivo di Giancarlo Pajetta 
A l termin e della sua rela-

zione sui lavori della Commis-
sione politica. o si rife -
risce ad alcune questioni par-
ticolari : la questione della 
riduzion e dell'orari o di lavo-
ro a 36 ore. che dovrà essere 
oggetto di ampio dibattit o tr a 
gli operai assieme a tutt i gli 
organismi sindacali, purché 
sia mantenuta nei limit i di 
una misura provvisori a e sen-
za che questo significhi ri -
nuncia alla nostra imposta-
zione generale, che non con-
siste nel ripartir e tr a tutt i i 
lavorator i il lavoro attual-
mente disponibile rna nello 
aumentare la produzione con 
un nuovo indirizz o economico 
capace di nssorbire tutt i i 
lavoratori ; la questione ào\ 
Piano Vanoni, di cui debbono 
essere denunciati i sottintesi 
reazionari: la questione del 
maggior  coordinamento da 
dare alle lott e operaie; i 
compiti delle sezioni s ìn-
darali . 

o conclude ponendo lo 
accento sulla necessità di or -
ganizzare e sviluppare il 
erande potenziale democrati-
co che esiste nel paese, tr a 
tutt i eli strati di cittadini , ed 
oggi tr a nuovi strati : np so-
no prova le rranifestaz'oni p?r 
la . l'ostilit à cone-
rai ? agli arbitr i polizieschi, l i 
radicata smobi l i t a antifasci-
sta di tutt o il popolo. a no-
stra politica unitari a e di lar -
ghe alleanze trova prende ri -
spondenza r.elln situazione 
presente. Fnr-endo avanzare 
questa politica unitari a fac-
ciarr o avanzare tutt o il fron -
te democratico, avviciniamo 
la realizzazione di un nuovo 
schieramento democratico. 

A conclusione, o chiede 
alla Conferenza di approvare 
il testo della risolU7>r.o poli-
tica già distribuit a a; delegati 

te decise daila Commissione, 
e di trasmettere il documento 
al C. C. per  il coordinamento 
e la pubblicazione: il progetto 
è approvato all'unanimit à dai 
1143 delegati-

Ora sfilano sul palco tr a af-
fettuosi applausi le compagne 
del servizio d'ordine, che por-
tano dei fior i a Togliatt i e 
che — comunica Pajetta — 
hanno voluto farsi conoscere 
dal momento che la stampa 
borghese si è tanto occupata 
del tenebroso servizio d'ordi -
ne di que?ta quarta Conferen-
za! Ancora portano il lor o sa-
luto . subito dopo, i lavorator i 
telefonici, elettrici , del gas 
e . a presiden-
za dà poi lettur a del messag-
gio di saluto del Partit o co-
munista del . 

 messaggio al

Tr a uno scroscio di applau-
si dell'Assemblea, che si al 
za in piedi, viene ora letto da 
Pcijeita il messaggio che la 
Conferenza invi a al Comitato 
Centrale del Partit o Comuni-
sta dell'Unione Sovietica: la 
ovazione si prolunga lunga-
mente. Po- — sono circa le 
11.30 — la parola è al com-
pagno Palmir o
che riferisc e sulle conclusio-
ni della Commissiono orga-
nizzativa e trae le conclusio-
ni generali dai lavori della 
Conferenza e dal dibattit o che 
per  sei giorni si è sviluppato-

Quando Togliatt i cessa di 
cariar e e l'assemblea gli r in -
nova l'applauso fragoroso, la 
Conferenza è ormai al ter-
mine. l compagno -

. del Comitato Centrale. 
legge alla tribun a il testo del-
'.'appello che la quarta Con-
ferenza indirizz a agli italian i 
oer  chiamarl i alla lott a per 
la pace, la libertà , il progres-

con le correzioni e le aggJun-|So; è il documento conclusivo 

della Conferenza, che sarà 
prossimamente pubblicato e 
diffuso. a l'appro -
va unanime, sottolineandolo 
con un fort e applauso. 

l suo posto di presidente, 
il compagno Giancarlo PA-
JETTA , si alza per  dichiarar e 
chiusi i lavori . a nostra 
quart a Conferenza nazionale 
— egli dice — è al suo ter -
mine. Preceduto da 56 mil a 
assemblee di cellula e da 12 
mil a congressi di sezione che 
hanno visto intervenir e at 
tivamente centinaia di mi -
gliaia di lavoratori , il dibat 
tit o in seno alla Conferenza 
nazionale si è arricchit o del 
l'intervent o di 250 compagni: 
50 intervent i in assemblea 
plenaria, 110 nelle commis 
sioni, altr i nelle riunioni  va-
ri e che sono state tenute 
Questo dibattit o ha dimostra-
to che i comunisti sanno co-
me si conquista una politic a 
giusta, come si conquista la 
unit à del Partito : bèni pre-
ziosi che non vengono dal c ie-
lo, ma dallo studio, dalla cr i -
tica, dal dibattito , dal lavoro. 

a Conferenza ha dimostra-
to ancora una volta la forza, 
la consapevolezza, l'intelli -
genza del Partito : Partit o gio-
vane. robusto, malizioso, co-
me l'h a definit o il compagno 
Togliatti - a che non si 
gnifica machiavellismo, come 
cianciano gli avversari, ma 
intelligenza della storia, co-
noscenza delle struttur e del 
nostro Paese e delle esigenze 
profonde della classe operala 
e di tutt o il popolo. 

/ ( gigante di
Viene alla mente il prole-

tari o come lo raffigurav a 
r  nei suoi disegni: un 

gigante dai muscoli possenti 
che si erge tuttavi a isolato, da 
tutt i combattuto, e tante vol-
te vinto. o è oggi i l 

l compagno Pajetta chiude 
i lavori dell» Conferenza 

quadro, perchè l'avanguardia 
proletari a è cosciente appiè 
no della sua funzione stori -
ca. è armata della dottrin a r i 
voluzionaria del marxismo-
leninismo. la sua forza sta 
nel saper  stringere le sue al 
leanze, nell'esser  guida del 
popolo intiero . o non 
combatte solo la sua lott a di 
classe, m a alza la bandiera 
della Costituzione, si batte co-
me cittadin o e come patriota . 
Suida il popolo e la Nazione 
nella lotta per  la pace, bene 
supremo dell'umanit à intiera . 

a Conferenza ha rinno -
vato l'appello contro il peri -
colo delle stragi atomiche: lo 
applauso con cui è stato ac-
colto il compagno Bil lou x ha 
significato l'ambizione dj  noi 
tutt i di essere i prim i nella 
lott a perchè la UEO cada co-
me è caduta la ; l'abbrac-
cio tr a la vedova di un marti -
r e antifascista e il compagno 
del Partit o comunista tedesco 
ha significato la promessa di 

O 

a supera 
gli 85.000 iscritt i 

a Federatone comu-
nista di a e giunto 

i alla presidenza della V 
conferenza nazionale del 
PC  il segeent*  telegramma: 
« Comunichiamo raggianti 
SS.5S» iscritti , pari > 
con 5*  giorni anticipo scorso 
anno. Siti nuovi lavorator i 
hanno chiesto e par-
tit o Gramsci e Togliatti . 
Continuiamo lavoro per  rag-
giungere e superare 109 <^. 
Per federazione comunista 
modenese: Taddia ». 

combattere unit i per  l'unit à 
dell'Europa . 

a Conferenza ha rinnova-
to l'appello agli uomini liber i 
per  la difesa della libertà , con 
maggiore vigore nel momento 
in cui perfino uomini che van_ 
tavano il loro antifascismo 
sembrano aver  dimenticato 
gli orror i della tirannide . Sia 
chiaro a tutt i che noi non 
chiediamo protezione, ma r i -
vendichiamo il diritt o di e s-
sere cittadini . Chiamiano i l 
popolo alla lotta, e a quan-
t i per  pavidit à non osano le-
vare la loro voce, offriam o noi 
i l nostro aiuto e la nostra pro-
tezione, la garanzia del no-
stro Partito , che ha dimostra-
to di saper  regolare i conti 
con i nemici della libertà .
ciamo aglj  avversari di guar-
dare con attenzione al nostro 
Partito : un Partit o di uomini 
liberi , che non vive di rendi-
ta, che non è solo i l Partit o 
di Gramsci e dei mill e per-
seguitati antifascisti ma an-
che il Partit o di Brin i e di 

, che sanno affron -
tar e la perdit a del lavoro e 
i l carcere per  obbedire a 
propri a coscienza. > 

e forze reazionarie rinno -
vano l'assalto contro la demo-
crazia e le forze del lavoro. 
 fomentatori di guerra non 

hanno disarmato. Perciò nuo-
ve lotte, nuovo lavoro ci a t-
tendono, in una situazione 
più dura. a ci troviam o più 
forti , più organizzati, con più 
amici. l Partit o è forte, unito. 
sicuro, sotto la guida del suo 
Comitato Centrale, della sua 
direzione, del nostro maestro 
e capo Palmir o Togliatti ! e 
milion i e mezzo di comunisti 
tradurrann o da oggi in azione 
le direttiv e di questa Confe-
renza: le faranno conoscere. 
realizzeranno intorn o ad esse, 
l'unit à operaia, moltipliche-
ranno i legami con le masse, 
avvicineranno tutt i i gruppi 
politic i e gli strati sociali. 
chiameranno tutt o il popolo 
alla lott a per  la pace, per  la 
libertà , per  le riforme . 

 applauso 

Grazie — conclude Pajet-
ta — a tutt i ì compagni, gra-
zie e salute ai delegati, gra-
zie e salute ai compagni dei 
partit i fratelli , che hanno qui 
testimoniato della solidarie-
tà esistent3 nel front e della 
pace guidato dalla grande 
Unione Sovietica, grazie ai 
compagni socialisti, grazie 
anche alla stampa borghese, 
che ci ha dato un po' di buon. 
umore, scrivendo baggianata 
sulla n o s t r a Conferenza. 
grazie agli avversari onesti 
che hanno tentato di capire 
i nostri lavori . Viv a la quar-
ta Conferenza! Viv a il nostro 
Partito , viva il suo provato 
Comitato Centrale, viva i l 
compagno Palmir o Togliatti ! 
Viv a a libera e pacifica 
in cammino verso il socia-
lismo! 

Una lunga, interminabil e 
ovazione sommerge le ultim e 
parole di Pajetta. -
blea m piedi intona a gran 
voce gli inni dei lavoratori . 

a manifestazione si orolun-
ga per  molt i minuti . Poi len-
tamente. la grande sala del 
teatro Adrian o si vuota-  l a-
vor i delia V Conferenza na-
zionale del PC  sono chiusi. 

Un tono  all'Unit à 
dei compagn i di Iglesia s 
t <Je:ccau <ii !g;es)u «zia V 

Conrcreaaa n&zioca:» dei PC
iianno recato ara redazione de> 

à un cono ebe quella se-
zione dei Partit o r.a voluto o*-
rnr e a.iorsano centra:*  dei . 

 Cor.o consst© in a ss bella 
xilografi a di Giovanni i 
riproduceste una donna sarda 
che impesta ti pane. 

» redazione agl'Unità a cor-
d!«:-r^nt e ringraziat o del dono 
l compagni di . 

= U - f « t » 
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